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MISSION E QUADRO DELLE ATTIVITÀ 

 

La storia di On The Road, nei suoi 25 anni di esistenza, ha avuto uno sviluppo e processo costantemente 
armonico contestuale con il momento storico che stava vivendo. Infatti è nata come associazione di 

volontariato (ai sensi della Legge n.266(91) nel periodo 1994-2010, in una fase in cui erano presenti 
molti operatori volontari; per sviluppare le attività dell’Associazione, si è poi trasformata nel 2010 in 
associazione Onlus con personalità giuridica presso la Prefettura di Teramo ed ora, in una fase che ha 
visto una significativa crescita delle attività e relativo bilancio economico in carico all’associazione, con 
una importante aumento del numero degli operatori e loro relativa stabilizzazione contrattuale, si è 
deciso di passare ad una forma giuridica congrua come la cooperativa sociale, attraverso un processo di 
trasformazione dell’associazione onlus con personalità giuridica a cooperativa sociale. 

On the Road Società Cooperativa Sociale è attiva dal 31 Ottobre 2019, dal 21 Novembre è 
iscritta all’Albo della Regione Marche delle Cooperative Sociali – Sezione A; cambia la natura 
giuridica e la ragione sociale, ma On the Road Società Cooperativa Sociale conserva le 
esperienze, le certificazioni e le competenze sviluppate negli anni come associazione. 
 

ON THE ROAD è attiva dal 1994 per intervenire nei fenomeni della prostituzione e della tratta, 

con particolare riferimento alla prostituzione di donne e minori immigrate, spesso vittime della 

tratta di esseri umani a scopo di sfruttamento sessuale ad opera di soggetti ed organizzazioni 

criminali.  

L'esperienza della complessità e delle problematiche dell'esclusione sociale hanno portato ad 

un ampliamento degli interventi agli scenari dell'immigrazione, dei rifugiati e richiedenti asilo 

politico, delle diverse forme di tratta di esseri umani (per sfruttamento sessuale, lavorativo, 

nell’accattonaggio, in attività illegali forzate, per traffico di organi, per adozioni internazionali 

illegali), della violenza sulle donne, dell'abuso di sostanze psicotrope, delle persone senza 

dimora. 

 

ON THE ROAD sviluppa attività e servizi articolati direttamente rivolti alle persone coinvolte in 

tali scenari di marginalità con un approccio basato sulla centralità della persona finalizzato 

alla promozione dei diritti e dell'inclusione sociale: 

 

 donne e uomini immigrate/i adulte/i e minorenni e transgender che vivono diverse forme di 

disagio, e in particolare vittime della tratta di esseri umani a scopo di sfruttamento 

o nell’industria del sesso 

o nel lavoro forzato 

o in altri ambiti quali il lavoro domestico, l’accattonaggio, le attività illegali forzate 

 

 donne e uomini italiane/i adulte/i e minorenni e transgender che vivono diverse forme di disagio 

legate al circuito della prostituzione, quali lo sfruttamento, l’esclusione sociale, l’esclusione dal 

mercato del lavoro, l’assunzione di sostanze psicotrope… 

 donne rifugiate e richiedenti asilo, anche con figli a carico 

 

Contemporaneamente ON THE ROAD, in una prospettiva locale, nazionale e transnazionale, 

contribuisce alla promozione delle politiche di settore, all’elaborazione delle strategie e dei 

modelli di intervento, delle figure professionali e dei rispettivi percorsi formativi, realizzando 

progetti di intervento sociale, di ricerca, di formazione e pubblicazioni diversificate. 

 

Le conseguenti aree di intervento sono: 

 Servizi rivolti alle persone dei diversi target group 

o servizi di prossimità nei luoghi della marginalità (unità mobili di strada e al chiuso) 

o numero verde sulla tratta (informazione, consulenza e assistenza telefonica sulle 24 ore) 

o drop in centers: sportelli a bassa soglia di informazione, orientamento, consulenza (sul 

piano sanitario, legale, sociale, relazionale e psicologico) e invio agli altri servizi di ON THE 

ROAD ed ai servizi del territorio 

o progetti individualizzati di assistenza ai sensi dell’art. 13 della Legge 228/2003 recante 

misure contro la tratta (per donne, uomini, transgender immigrate/i, adulti e minori 

vittime di violenza e sfruttamento e tratta di esseri umani) 
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o programmi di assistenza e integrazione sociale ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. 286/98 e 

dell’art. 13 L. 228/2003 (per donne, uomini, transgender immigrate/i, adulti e minori 

vittime di violenza e sfruttamento e tratta di esseri umani) 

o percorsi di orientamento, formazione pratica in impresa e accompagnamento 

all’inserimento lavorativo 

o accoglienza e inclusione socio-lavorativa per donne rifugiate/richiedenti asilo e loro figli 

o percorsi di inclusione sociale per altre fasce svantaggiate 

 

 Realizzazione di progetti di intervento sociale a livello locale, nazionale e 

transnazionale e di progetti di cooperazione decentrata 

 Realizzazione di ricerche-azioni e sperimentazione di modelli innovativi di intervento 

sociale 

 Contributo alla costruzione delle politiche di intervento sociale a livello locale, 

nazionale e transnazionale 

 Offerta di percorsi formativi e di consulenza per enti pubblici e non profit 

 Documentazione e pubblicazioni 

 

ON THE ROAD, nelle regioni Marche, Abruzzo e anche in Molise, opera a diretto contatto con le persone 

coinvolte nei fenomeni della prostituzione, dell'immigrazione, della tratta di esseri umani, per aumentare 

le loro possibilità di autotutela, di affrancamento da forme di disagio violenza e sfruttamento, per offrire 

percorsi di inserimento sociale e lavorativo, di autonomia ed autodeterminazione. Per questo sono stati 

messi in campo servizi diversificati, integrati e strutturati gestiti da professionalità formate ad hoc. Molte 

energie sono state inoltre investite nel lavoro di rete, in attività di sensibilizzazione, di proposta e 

partecipazione a livello territoriale ed istituzionale.  

 

Altrettanto intensa l’attività nazionale e transnazionale, ad esempio con la partecipazione al Comitato 

Interministeriale sulla Tratta, con la promozione di reti nazionali come il Tavolo di Coordinamento 

Nazionale sulla Prostituzione e la Tratta e il Gruppo ad hoc del C.N.C.A. sulla Prostituzione e la Tratta, con 

progetti di ricerca, intervento e formazione (in Italia, in Europa, nei Paesi di origine delle vittime di 

tratta…), con la realizzazione di pubblicazioni, con l’organizzazione di convegni e diverse occasioni di 

confronto… Importante inoltre il lavoro di elaborazione, nel rapporto circolare prassi-teoria-prassi, 

rispetto ai diversi modelli di intervento nel settore e alle figure professionali coinvolte: operatrici e 

operatori di strada, operatrici di accoglienza, mediatrici interculturali, consulenti legali, operatrici della 

mediazione per l’inserimento lavorativo… Di rilievo in questo senso le attività di formazione innovativa 

sviluppate a livello nazionale. Costante l’approccio di ricerca-azione rispetto ai fenomeni specifici e 

correlati alla prostituzione e la tratta: immigrazione e clandestinità, abuso di sostanze stupefacenti, 

nuove forme e luoghi di prostituzione e tratta, nuove fasce di emarginazione… 

 

Ciò ha portato ON THE ROAD ad essere un punto di riferimento a livello nazionale, non solo per attività di 

networking, ricerca e formazione, ma anche per attività di assistenza tecnica e consulenza scientifica per 

diverse istituzioni e progetti. Particolarmente significativa in questo senso, ad esempio, la titolarità di On 

the Road del progetto Equal II fase Osservatorio e Centro Risorse sul Traffico di Esseri Umani 

(Osservatorio Tratta), per il quale il 26 giugno 2007 è stato stipulato un protocollo di intesa con il 

Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità per la creazione di un sistema di monitoraggio sul 

fenomeno e sugli interventi di settore. 

 

Tale complesso di attività viene realizzato con la compartecipazione di istituzioni europee, come il 

Consiglio d’Europa, la Commissione Europea e l’OSCE, di vari Ministeri (in particolare il Dipartimento per i 

Diritti e le Pari Opportunità – Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero del Lavoro, il Ministero 

della Solidarietà Sociale, il Ministero dell’Interno, il Ministero della Giustizia), della Regione Abruzzo e 

della Regione Marche, della Regione Molise, delle Province di Ascoli Piceno, Teramo, Macerata, Pescara, 

Chieti, di un’ampia rete di oltre 140 Comuni, delle Prefetture, delle Questure e delle diverse Forze 

dell’Ordine, della Magistratura, della Direzione Nazionale Antimafia e delle Direzioni Distrettuali Antimafia, 

di enti del privato sociale, di imprese, di sindacati ed associazioni di categoria, di Università ed istituti di 

ricerca, di una vasta compagine di partner dei paesi europei e dei paesi di origine e transito delle vittime 
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della tratta. Nel Molise gli interventi sono supportati dalla collaborazione dell’Associazione Dalla Parte 

degli Ultimi. 

 

Un lavoro a tutto campo dunque, che ha visto il progressivo coinvolgimento delle istituzioni e delle reti 

territoriali, che testimonia la reale possibilità di attivare sensibilità e sinergie in una integrazione 

estremamente significativa tra pubblico e privato, tra locale, nazionale e transnazionale. 

 

Nel 2009 On the Road, La Strada International, Anti-Slavery International (Regno Unito), ALC (Francia), 

ACCEM (Spagna), ADPARE (Romania), LEFOE (Austria), KOK (Germania), PAG-ASA (Belgio) hanno 

congiunto i propri sforzi per progettare un piano d’azione comune e da luglio 2010 hanno dato attuazione 

al progetto ENPATES, European NGOs Platform against Trafficking, Exploitation and Slavery, con 

il supporto del Programma della Commissione Europea di prevenzione e lotta contro la criminalità 

“Prevention of and Fight against Crime Programme (ISEC)”. 

Il progetto ha permesso ad ENPATES di diventare una Piattaforma Pan-Europea ampia, stabile e flessibile 

per le ONG allo scopo di affrontare le esigenze suddette e concentrarsi sulle politiche e sulle strategie 

contro la tratta degli esseri umani. 

 

 

Le sedi operative di On the Road sono: 

 

Centro Anti violenza “Percorsi Donna” (Ente titolare: Ambito Territoriale XIX – di cui il Comune di Fermo è 

capofila) 

 

 Porto Sant’Elpidio (FM) c/o PAT di Villa Murri 

 Fermo c/o Ambito Sociale XIX in Piazzale Azzolino n.18 

 Sant’Elpidio a Mare (FM) c/o PAT in Piazzale Marconi n. 14  

 Pedaso c/o Via Spontini n.18 

 Comunanza c/o Consultorio familiare in via Giordano Bruno n.1 

 

Centro Anti violenza “Donna con te” (Ente titolare: Ambito Territoriale XXII – di cui il Comune di Ascoli 

Piceno è capofila) 

 

 Ascoli Piceno c/o consultorio familiare in via M. Federici 

 San Benedetto del Tronto c/o consultorio familiare in via Manara n° 7  

 Spinetoli c/o consultorio familiare a Pagliare del Tronto, via Manzoni n° 3  

 

Sportello Drop In Anti-Tratta 

 Porto Sant’Elpidio (FE) - Villa Murri (c/o PAT)  

 San Benedetto del Tronto (AP) – Contrada San Giovanni,2  

 Pescara via Enzo Ferrari (retro stazione ferroviaria) 

 Campobasso c/o Associazione Dalla Parte degli Ultimi  

 Termoli c/o Associazione Faced Onlus 

 

 Sportello Servizi al lavoro 

 San Benedetto del Tronto, Contrada San Giovanni 2  

  

Sportello Integrab Point 

 Pescara via Enzo Ferrari (retro stazione ferroviaria) 

 Martinsicuro, Via Cesare Battisti 31 

  

Sportello Reilab Point 
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 Pescara via Enzo Ferrari (retro stazione ferroviaria) 

 Martinsicuro, Via Cesare Battisti 31 

Centro Polifunzionale “Train de Vie” per senza dimora 

 Pescara via Enzo Ferrari (retro stazione ferroviaria) 

 

I servizi di prossimità di On the Road sono: 

Unità Mobile anti-tratta: Offerta di aiuto, ascolto, prevenzione e assistenza sanitaria, mediazione 

linguistica e interculturale, in strada e in appartamento, a persone sfruttate nella prostituzione. 

  

Numero Verde AntiTratta: 800.290.290 

  

Centro polifunzionale per persone senza dimora “Train de Vie”: Accoglienza diurna (punto ristoro, docce e 

lavanderia). Segretariato sociale, animazione socio-culturale, laboratori per persone in stato di indigenza. 

Mediazione dei conflitti nella stazione. 

 

I servizi residenziali gestiti da On the Road sono: 

 

Case di fuga e di accoglienza per donne vittime di tratta 

 

Casa di accoglienza per uomini vittime di tratta 

 

Centri di seconda accoglienza per Rifugiati, richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale per 

uomini e donne (anche con figli a carico) - Progetto SPRAR a titolarità Comune di Ripatransone (AP) (30 

posti) 

 

Centro Sollievo Spinetoli (AP): Servizio rivolto a pazienti psichiatrici e loro familiari e attuazione di 

interventi individualizzati di accoglienza, curativi e riabilitativi. 

 

La Casa dei Fiori di Mandorlo (FM): casa rifugio per donne vittime di violenza, anche con figli a carico. 

 

 

ISCRIZIONI ED ACCREDITAMENTI 

 

Il 31 ottobre 2019 On the Road trasforma la sua natura giuridica in On the Road Società 
Cooperativa Sociale. È iscritta all'Albo della Regione Marche delle Cooperative sociali - Sezione A , con 
DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE E TERZO SETTORE n. 
130 del 21 novembre 2019. 
 
Dal 1994 aderisce al C.N.C.A. - Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, la più ampia 

federazione italiana di enti non profit attivi nell’emarginazione sociale. 

 

È iscritta nella Seconda Sezione (ex Terza Sezione) del Registro Nazionale degli enti accreditati 

a realizzare i programmi a favore delle vittime di violenza, sfruttamento, tratta e riduzione in 

schiavitù ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. 286/98 e dell’art. 13 L. 228/2003. Registro di enti e 

associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati ai sensi dell’art. 42 comma 2 

del Decreto Legislativo 25 Luglio 1998, n.286, Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, e dell’art.54 del D.P.R. 31 agosto 1999, 

n.394, regolamento di attuazione del suddetto Testo unico, con il numero di iscrizione C/5/2000/AP. 

 

È iscritta nella Prima Sezione (n. iscrizione A/808/2013/TE) del Registro Nazionale degli enti 

accreditati che svolgono attività a favore dell'integrazione sociale degli stranieri, come previsto 

dall'art. 42 del Testo Unico sull’immigrazione - D.Lgs. del 25.07.1998 n. 286 
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È iscritta al Registro Regionale delle Associazioni operanti per la pace, i diritti umani, la 

cooperazione della Regione Marche (decreto n. 92/ipc_07 del 01/07/2009). 

 

Dalla sua istituzione, nel 1998, è stata membro del Comitato di coordinamento delle azioni di 

governo contro la tratta di donne e minori a fini di sfruttamento sessuale presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, Ministero Pari Opportunità e Ministero per la Solidarietà Sociale, con la 

partecipazione di Ministero dell’Interno, Ministero della Giustizia, Ministero della Sanità, Ministero degli 

Affari Esteri. E’ membro del nuovo organismo istituito nell’aprile 2007 denominato Comitato 

Interministeriale di coordinamento delle azioni di governo contro la tratta presieduto dal 

Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità. 

 

È componente dell’Osservatorio sulla Prostituzione e i fenomeni delittuosi connessi istituito a 

gennaio 2007 presso il Ministero dell’Interno. 

 

Collabora stabilmente con la Direzione Nazionale Antimafia. 

 

In seguito al pluriennale lavoro di formazione e promozione sociale svolto direttamente in Albania, On the 

Road nel 2004 è stata riconosciuta dal Ministero degli Affari Sociali e del Lavoro albanese come 

ente accreditato. 

 

Nel 2004 ha contribuito ad istituire la Conferenza Interregionale Volontariato e Giustizia per 

Abruzzo e Molise, assumendone la vice-presidenza, all’interno della Conferenza Nazionale Volontariato e 

Giustizia. 

 

Fa parte del Consorzio nazionale per l’innovazione sociale NOVA onlus, insieme a diverse 

organizzazioni non profit tra cui: Cooperativa Lotta Contro l’Emarginazione (Sesto S. Giovanni – MI), 

Associazione Parsec (Roma), Associazione Oasi 2 S. Francesco (Trani – BA), Cooperativa Agorà Kroton 

(KR), Cooperativa CAT (FI), Cooperativa Nuova Prospettiva (CA), Cooperativa Utopia (Milazzo). 

 

Dal 2008 On the Road è iscritta al numero 169 del Registro UNAR delle Associazioni e degli enti che 
svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni, di cui all’art.6 del d.lgs. n. 215/2003. Dal 2020 

il numero di iscrizione è 1371. 
 

On the Road ha aderito alla Rete territoriale contro le discriminazioni etniche e religiose nella 

Regione Marche che si è costituita nel marzo 2015, ed è composta attualmente da complessivi 29 Nodi 

(appartenenti sia ad enti pubblici che ad associazioni private), tutti destinatari dei corsi di formazione per 

il riconoscimento ed il contrasto delle discriminazioni etniche e religiose, organizzati sia dall’Ombudsman 

regionale che dalla Regione Marche – Assessorato ai Servizi Sociali, tramite il progetto interregionale 

No.Di – No Discrimination. 

 

Dal 2018 On the Road è socio ordinario della Bottega del Terzo Settore. 

 

In data 20/05/2020 ha aderito alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue, ai sensi del D.L.C.P.S. 

n° 1577 del 14 dicembre 1947, ed è iscritta con il n°29279. 

On the Road è accreditata dalla Regione Marche per l’esercizio delle attività di orientamento e 

formazione professionale per le 3 macro-tipologie nella gestione i corsi di formazione con 

o senza rilascio di qualifica. (Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione : DGR n. 

62/2001 – DGR n. 2164/2001 e successive modifiche ed integrazioni. Accreditamento strutture di 

formazione e decreto n. 1448 del 18/09/2019. 

Nello specifico On the Road è accreditata per la gestione formazione su:  

a. Obbligo formativo: comprende i percorsi previsti dalla L. 144/99 art. 68 comma 1 lett. b) e c), 

realizzati nel sistema di formazione professionale e nell’esercizio dell’apprendistato;  
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b. Formazione superiore: comprende la formazione post-obbligo formativo, la Istruzione 

Formazione Tecnica Superiore prevista dalla L. 144/99 art. 69, l’alta formazione relativa ad 

interventi all’interno e successivi ai cicli universitari;  

c. Formazione continua, destinata a soggetti occupati, in CIG e mobilità, a disoccupati per i quali 

la formazione è propedeutica all’occupazione, nonché ad apprendisti che abbiano assolto l’obbligo 

formativo; “gestione di corsi di formazione con e senza rilascio di qualifica”. 

Sulla base di questo accreditamento nel 2018 On the Road è risultata tra le assegnatarie di lotti di ore di 

formazione professionale, finanziati dal POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 P. Inv. 8.1 RA 8.5, Asse 1 

P.I. 8.5 RA 8.6, Asse 3 P.I. 10.3 RA 10.3 - Avviso Pubblico per la presentazione di progetti per 

l’assegnazione di lotti di ore di formazione professionale: “Big Band” - approvato con D.D.P.F. n. 

28/IFD del 19/01/2018. 

 

È accreditata dalla Regione Marche ai Servizi per il lavoro, con delibera n. 1583 del 

25/11/2013, così come rettificata con delibera n.546 del 12/05/2014 e in conformità alle 

disposizioni previste nel DDPF n.191/SIM del 21/05/2014 relativo all’approvazione delle 

“Procedure operative per l’istituzione e la gestione dell’elenco e relativa modulistica” 

(Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione DGR 546/2014 – DDPF 191/SIM/2014). 

In coerenza con quanto disciplinato dalle legge regionale n. 2 del 25 gennaio 2005 (norme 

regionali per l’occupazione), in quanto soggetto accreditato, On the Road nello svolgimento dei 

Servizi per l’Orientamento ed il Lavoro, agisce secondo una logica parz ialmente sostitutiva, ma in 

raccordo con i CIOF per lo svolgimento dei servizi sopra elencati, così come previsto dalla stessa 

disciplina regionale per l’Accreditamento dei Servizi per il Lavoro. 

Sulla base di questo accreditamento è stato attivato presso la nostra sede di San Benedetto del Tronto 

uno sportello di Informazione, Orientamento ed erogazione di servizi per il Lavoro e la 

Cooperativa nel 2019 è entrata a far parte dell’ ATS denominata “Lavoro in Formazione” per la gestione 

delle misure previste nel Programma della Garanzia Giovani attuato dalla Regione Marche. 

 

 

 

AREE DI INTERVENTO 
 

Gli interventi di ON THE ROAD, organizzati oggi coniugando l’apporto del volontariato e di operatori 

professionali, si sviluppano nelle regioni Marche, Abruzzo e Molise, nel contesto nazionale e nel 

contesto internazionale. 

 

 

 TRATTA E SFRUTTAMENTO 
 

Operiamo nell’identificazione, la presa in carico e l’empowerment delle vittime di quella che è la più grave 

violazione dei diritti umani del nostro tempo. 

 

IL FENOMENO 
Per tratta di persone si intende il reclutamento, il trasporto, il trasferimento, l’alloggiamento o 
l’accoglienza di persone con la minaccia di ricorrere alla forza, o con l’uso effettivo della forza o di altre 
forme di coercizione, mediante il rapimento, la frode, l’inganno, l’abuso di autorità o di situazioni di 
vulnerabilità, o con l’offerta o l’accettazione di pagamenti o di vantaggi al fine di ottenere il consenso di 

una persona avente autorità su di un’altra ai fini dello sfruttamento. 
La tratta di persone è una realtà in preoccupante crescita, alimentata dal costante incremento 
della domanda e dell’aggravarsi delle situazioni di instabilità nei Paesi di provenienza e di transito delle 
vittime. Povertà, disoccupazione, conflitti regionali e discriminazioni etniche sono alcune delle ragioni che 
spingono queste persone a lasciare i Paesi d’origine divenendo facili prede delle organizzazioni criminali 
coinvolte nella tratta di esseri umani. 
Le rotte utilizzate per accedere al nostro Paese sono numerose e costantemente soggette a modifiche per 

eludere i controlli e rispondere alle esigenze organizzative dei gruppi criminali. Una volta raggiunta l’Italia 

le vittime vengono spesso introdotte nel circuito di accoglienza e di assistenza per richiedenti protezione 
internazionale. Per questa ragione la vera sfida è riuscire a costruire un sistema multi agenzia 

http://www.ontheroadonlus.it/wp-content/uploads/decreto-accreditamento-serv.-lavoro.pdf
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sempre più integrato capace di intercettare in anticipo le situazioni di tratta e sfruttamento e attivare 

percorsi di fuoriuscita. 
Sfruttamento Sessuale 
La quasi totalità delle persone oggetto di tratta a scopo di sfruttamento sessuale sono donne, anche se 
non mancano dati sulla presenza di ragazzi minori e transessuali. 
Il loro sfruttamento avviene nelle strade o negli appartamenti, in locali notturni e centri benessere. 
Vengono tenuti sotto controllo dalle organizzazioni criminali grazie a meccanismi di coercizione sia fisica 
che psicologica che rendono ancora più difficile intraprendere un percorso di fuoriuscita. Spesso sono 

vincolati al pagamento di un debito sproporzionato che sono costretti a ripagare con gli esigui guadagni 
del loro lavoro. 
Con le nostre équipe multidisciplinari lavoriamo al loro fianco per costruire le basi di un’empowerment 
che le riporti a una dimensione di equilibrio e autonomia. 
 
Sfruttamento Lavorativo 

Le organizzazioni che operano lo sfruttamento lavorativo traggono vantaggio dalla vulnerabilità dei 
migranti e dal loro bisogno di sostentamento. La mancanza di documenti o di alternative porta queste 

persone ad accettare condizioni di vita terribili, con orari di lavoro molto lunghi e senza pause, svolgendo 
mansioni pesanti, nocive o pericolose, alloggiando in condizioni igienico sanitarie disumane, molte volte 
peggiori rispetto al paese di origine. 
Contrastare lo sfruttamento lavorativo dei migranti richiede una forte presa di posizione da parte dei 
diversi attori del mondo del lavoro (sindacati, produttori, grande distribuzione), della politica e la 

partecipazione attiva della popolazione che deve essere cosciente dei processi produttivi dei prodotti che 
acquista. 
Sfruttamento nell’Accattonaggio e attività illegali 
Le persone che vengono costrette a mendicare da organizzazioni criminali chiedono soldi o svolgono 
servizi come lavaggio vetri dell’automobile, vendita al dettaglio di fazzoletti di carta, accendini, 
portachiavi, fiori. 
Spesso si tratta di persone con problemi fisici o donne in stato di gravidanza o con minori a 

carico utilizzati per suscitare compassione e ottenere più soldi. Le organizzazioni criminali si occupano 
del loro reclutamento in patria, del viaggio e del loro sfruttamento arrivati in Italia. A volte all’attività di 
accattonaggio si associano attività illegali come furti, borseggi e spaccio di sostanze stupefacenti. Le 
condizioni di vita sono spesso molto dure, caratterizzate da estrema povertà, severo controllo da parte 

degli sfruttatori e punizioni in caso di scarsi guadagni. 
Le nostre équipe li incontrano nelle strade dove sono sfruttati, creano con loro relazioni di fiducia e 

propongono percorsi di fuoriuscita e di emancipazione. 
 
COME INTERVENIAMO 
Unità Mobili 
Le nostre unità di strada entrano in contatto con le potenziali vittime dello sfruttamento sessuale, 
lavorativo o nell’accattonaggio nei contesti di sfruttamento e di emarginazione. Sono composte da équipe 
multidisciplinari di educatori ed educatrici professionali, operatori ed operatrici di strada, mediatori e 

mediatrici linguistico-culturali provenienti dai paesi di origine delle potenziali vittime, operatori ed 
operatrici legali e medici volontari. 
Durante le uscite ci occupiamo di osservare, mappare e monitorare il fenomeno e le sue evoluzioni. 
Incontriamo le persone, ascoltiamo e analizziamo attentamente i loro bisogni, le accompagniamo e 
educhiamo all’accesso ai servizi del territorio, offriamo sedute di counselling e l’instaurazione di una 
relazione d’aiuto. 

Progettiamo e distribuiamo materiali informativi elaborati nelle lingue di origine delle persone 

coinvolte nello sfruttamento per diffondere informazioni sanitarie, promuovere la conoscenza dei diritti e 
offrire i mezzi necessari intraprendere un percorso di fuoriuscita. Attraverso strumenti come il Numero 
Verde, la persona che chiede aiuto può essere immediatamente inserita nella rete nazionale anti tratta e 
ospitata in luoghi sicuri lontano dalle zone dello sfruttamento. 
In questa fase, collaboriamo con le Forze dell’Ordine e le istituzioni nelle procedure di identificazione 
e presa in carico delle vittime con una particolare attenzione alla tutela dei loro diritti. A questo scopo 

abbiamo stipulato accordi con le Procure e le Questure del territorio (Protocolli Teramo, Pescara, 
Campobasso) che ci permettono di uniformare i parametri per l’identificazione e attivare un reale tutela 
delle vittime. Infine svolgiamo un importante ruolo di intermediazione con la comunità locale, per fornire 
informazioni riguardo al fenomeno e prevenire l’emersione di conflitti. 
Drop in center 
In prossimità dei luoghi di sfruttamento abbiamo collocato 7 sportelli a bassa soglia (drop-in), dove 
chiunque può accedere per richiedere informazioni, orientamento e aiuto. Qui i nostri operatori e 

operatrici legali, psicologi e assistenti sociali offrono ascolto e analisi dei bisogni, informazioni di 

orientamento, consulenze legali e socio-sanitarie. Accompagniamo e educhiamo ai servizi del territorio, 
offriamo counselling e l’instaurazione di una relazione d’aiuto. 
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Offriamo percorsi di fuoriuscita dallo sfruttamento e affrancamento dalla violenza e forniamo 

orientamento verso i programmi di assistenza e integrazione sociale. 
Infine, collaboriamo con le Commissioni territoriali per il riconoscimento della Protezione 
Internazionale e le Prefetture per l’attivazione di tutte le misure necessarie volte a garantire 
l’identificazione e un’adeguata assistenza delle vittime di tratta richiedenti o titolari di protezione 
internazionale. 
Presa in carico, accoglienza e accompagnamento verso l’autonomia 
Una volta iniziato il percorso di fuoriuscita, accogliamo i beneficiari e le beneficiarie dei nostri 

progetti in micro-strutture residenziali: case di fuga e prima accoglienza, case di seconda 
accoglienza, comunità, famiglie e case di autonomia. La scelta del tipo di accoglienza viene diversificata 
in relazione alla tipologia di persona (età, genere, tipologia di sfruttamento) al livello di rischio, alla fase 
del programma individuale, alle sue volontà e capacità. 
Dopo una prima fase di ambientamento, elaboriamo insieme a beneficiarie e beneficiari percorsi 
individualizzati di assistenza e integrazione sociale finalizzati all’autonomia. Forniamo 

protezione e tutela, vitto e alloggio, assistenza sanitaria e sostegno psicologico, programmi di 
alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana, laboratori motivazionali, attività educative e 

scolastiche, attività di socializzazione e cittadinanza attiva, colloqui di orientamento, formazione 
professionale e tirocini e sostegno all’inserimento lavorativo. 
Il nostro team multidisciplinare è formato da educatrici e educatori professionali, assistenti sociali, 
sociologhe e sociologi, psicologhe e psicologi, mediatrici e mediatori culturali che lavorano mettendo al 
centro la persona, non il malessere di cui soffre o la categoria target cui appartiene. 

Orientamento, formazione, inserimento socio-lavorativo 
Grazie al nostro sportello di formazione e lavoro accreditato dalla Regione Marche possiamo 
offrire a beneficiarie e beneficiari percorsi individualizzati e flessibili per inserirli nel mondo del lavoro. 
Proponiamo percorsi di orientamento individuale e di gruppo, formazione scolastica di base e formazione 
professionale attraverso programmi riconosciuti a livello nazionale e internazionale. Li seguiamo 
nell’informazione sui diritti del lavoro e le opportunità occupazionali, il bilancio delle competenze e la 
preparazione del curriculum vitae, il matching con le aziende del territorio, la ricerca e attivazione di 

tirocini formativi e di inclusione sociale, comprese borse lavoro e tutoraggio in azienda. Per specifiche 
tipologie di target offriamo anche laboratori di auto-impiego e auto-imprenditorialità. 
Sensibilizzazione e Advocacy 
Svolgiamo azioni dirette a istituzioni, organizzazioni e singoli individui per diffondere una corretta 

informazione sul tema della tratta e innescare processi di cambiamento culturale. 
Partecipiamo a tavoli, reti e piattaforme regionali, nazionali e internazionali e contribuiamo 

alla definizione di modelli di intervento, proposte legislative, campagne, piani di azione (lavoriamo 
con la cabina di regia del Piano Nazionale Antitratta). 
Organizziamo attività di animazione e partecipazione territoriale per formare, informare e 
sensibilizzare i cittadini, soprattutto i più giovani, riguardo al fenomeno della tratta degli esseri umani e 
alle dimensioni socio-economiche e di genere correlate. 
Produciamo e diffondiamo campagne di informazione e sensibilizzazione che raccontano le 
dinamiche connesse alla tratta degli esseri umani uscendo dalle rappresentazioni per stereotipi e 

semplificazioni. 
 

 

 UNITÀ MOBILI 

(équipe mobili per l'intervento 

nei diversi luoghi, all'aperto e al 

chiuso, della prostituzione e 

dell'emarginazione) 

 osservazione, mappatura e monitoraggio dei fenomeni, delle loro 

dinamiche ed evoluzioni 

 realizzazione di ricerche-intervento 

 contatto in strada e al chiuso, ascolto e analisi dei bisogni 

 informazione e prevenzione sanitaria 

 promozione dei diritti 

 accompagnamento ed educazione all’accesso ai servizi del territorio 

 informazione e assistenza per problemi giuridico-legali, sociali, 

abitativi… 

 relazione di aiuto 

 offerta di e/o risposta alla domanda di percorsi di uscita dalla 

prostituzione e di affrancamento dalla violenza e dallo sfruttamento 

 sensibilizzazione della comunità locale e negoziazione dei conflitti 

 mappatura, contatto e sensibilizzazione dei servizi del territorio 

 elaborazione di materiali, anche nelle lingue di origine delle persone 

coinvolte nella prostituzione e in altre forme di marginalità 
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 DROP IN CENTER 

(sportelli a bassa soglia di 

informazione, orientamento e 

consulenza, ulteriori filtri tra la 

strada i servizi di ON THE ROAD e 

del territorio) 

 ascolto e analisi della domanda 

 informazione, orientamento e consulenza sanitaria, sociale, legale 

 accompagnamento ed educazione all’accesso ai servizi del territorio 

 counselling e relazione di aiuto 

 offerta di e/o risposta alla domanda di percorsi di uscita dalla 

prostituzione e di affrancamento dalla violenza e dallo sfruttamento 

 orientamento verso i programmi di assistenza e integrazione sociale 

 avvio di percorsi di inclusione sociale 

 incontri tematici laboratoriali ed animazione del territorio 

 
 NUMERO VERDE CONTRO 

LA TRATTA 

(postazione locale per Marche, 

Abruzzo e Molise del Numero 

Verde Nazionale) 

 informazione, orientamento e consulenza telefonica 

 ascolto e analisi dei bisogni 

 invio ai servizi del territorio, in particolare verso i servizi specializzati 

per l’attivazione di programmi di assistenza e integrazione sociale per 

vittime di tratta 

 lavoro di rete con i diversi attori dei territori di competenza 

 informazione, promozione e pubblicizzazione del servizio 

 
 PRESA IN CARICO, 

ACCOGLIENZA E 

ACCOMPAGNAMENTO VERSO 

L’AUTONOMIA 

(in micro-strutture residenziali: 

case di fuga e prima 

accoglienza, case di accoglienza 

intermedia, famiglie, case di 

autonomia – in forma non 

residenziale attraverso la presa 

in carico territoriale) 

E REALIZZAZIONE DEI 

PROGRAMMI DI 

ASSISTENZA E 

INTEGRAZIONE SOCIALE AI 

SENSI DELL’ART. 13 L. 

228/2003 e DELL’ART. 18, 

D.LGS. 286/98 

 co-elaborazione di progetti individualizzati di assistenza e 

integrazione sociale finalizzati all’autonomia 

 protezione e tutela 

 vitto e alloggio  

 assistenza sanitaria 

 assistenza psicologica 

 sostegno relazionale 

 supporto all’eventuale denuncia 

 assistenza legale e regolarizzazione 

 socializzazione 

 attività educative e formative 

 apprendimento della lingua italiana 

 laboratori di creazione/produzione 

 orientamento 

 avvio di percorsi di inserimento socio-occupazionale 

 

 ORIENTAMENTO, 

FORMAZIONE, 

INSERIMENTO SOCIO-

LAVORATIVO 

(sistemi diversificati, 

individualizzati e flessibili 

finalizzati all’inserimento 

lavorativo) 

 percorsi di orientamento individuale e di gruppo 

 ricerca, individuazione e contatto con enti di formazione 

 formazione di base 

 formazione professionale 

 sensibilizzazione reti imprenditoriali del territorio 

 mappatura, contatto e collaborazione con aziende disponibili 

all’inserimento 

 formazione pratica in impresa e successiva assunzione nelle stesse o 

in altre aziende 

 formazione professionale in impresa di medio-lungo periodo 

 accompagnamento all’inserimento lavorativo  

 azioni di supporto e accompagnamento, tutoraggio di 

intermediazione, tutoraggio in azienda 
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Servizi Territoriali in Rete 

 
Servizi Territoriali in Rete 

 

Per visualizzare il complesso degli interventi nella prostituzione e la tratta di esseri umani, riportiamo la 

schematizzazione dei servizi e delle attività per la realizzazione dei progetti art. 18 D.Lgs. 286/98 e art. 

13 L. 228/2003 in Marche, Abruzzo e Molise:  

Rete integrata dei servizi per il target gestiti direttamente 

e rete essenziale delle agenzie territoriali ed extraterritoriali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 
 
 
 
 

Unità Mobile 
Territoriale 

Drop in Center 
 

Programmi di assistenza 
e integrazione sociale  
 
(in varie strutture e in forma 
territoriale) 

Orientamento, 
Formazione Professionale 
e in Impresa, 
Accompagnamento 
all'Inserimento Lavorativo 

Questura 
Carabinieri 
Prefettura 
 

Servizi sociali 

 Servizi sanitari 

Imprese 
Sindacati 
Associazioni di 
categoria 

COMMITTENTI: 
Dipartimento per le Pari Opportunità, 3 Regioni, 8 Province, più di 100 Comuni 

Altre agenzie sociali 
e culturali territoriali 

(inclusi altri enti 
impegnati sulla 

tratta) 

Magistratura e 
Tribunale per i 
Minori 
 

ON THE ROAD 

COLLEGAMENTI A LIVELLO NAZIONALE: Istituzioni, reti, singoli enti e singoli progetti art. 18 e art. 13 
COLLEGAMENTI A LIVELLO EUROPEO: Istituzioni europee e dei singoli Stati membri, reti europee e organizzazioni e progetti 
nei singoli Stati membri 
COLLEGAMENTI A LIVELLO TRANSNAZIONALE: istituzioni e organizzazioni nei Paesi di origine e di transito delle vittime di 
tratta 

Servizi Gestiti Direttamente 

Numero Verde 
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 MIGRANTI 

 
Promuoviamo una cultura dei diritti e dell’emancipazione libera dalle logiche dell'assistenzialismo perché 
crediamo in un’integrazione possibile per una comunità più ricca, aperta, solidale e consapevole. 

 
IL FENOMENO  
La migrazione è un progetto ed è un percorso, alla ricerca di condizioni di vita migliori e di 
emancipazione dalla violenza, dalla fame e dalla schiavitù. E’ un fenomeno che caratterizza tutta la storia 
umana e che con la globalizzazione assume nuovi contorni e sfumature.  
Se governato con intelligenza, porta all’attivazione delle comunità territoriali dei cittadini e delle 

istituzioni garantendo sia una risposta adeguata in termini di diritti umani, sia un risveglio economico in 
grado di generare lavoro e innalzare la qualità della convivenza democratica per tutti. 
Il nostro compito è quello di costruire il contesto in cui ogni persona migrante possa riconoscersi e 
spendersi al pari di tutti come soggetto portatore di diritti.  

 
COME INTERVENIAMO  
Case di Accoglienza  

A tutti i beneficiari dei nostri progetti garantiamo un’accoglienza in casa, o in piccole strutture, per 
favorire l’autonomia e il processo di emancipazione. A loro volta, le nostre case sono diffuse su piccoli 
centri per incoraggiare le interazioni con la comunità ospitante.  
In questa dimensione del vivere più umana accompagniamo i nostri beneficiari attraverso attività 
informative di orientamento e accesso ai servizi di cui hanno diritto. L’iscrizione anagrafica, 
l’assistenza medica, la tutela psico-socio sanitaria, il sostegno psicologico per l’emersione da situazioni di 
vita dolorose e drammatiche e la rielaborazione dei traumi vissuti.  

I nostri ospiti potranno fruire del servizio di mediazione ed essere messi in condizione di comprendere 
e rispondere alle sollecitazioni del progetto territoriale e di vedere esercitati i propri diritti.  
Corsi di Lingua Italiana  
Tutti i beneficiari hanno la possibilità di seguire corsi lingua italiana per il raggiungimento dei livelli A1 e 
A2 e di accedere alla qualificazione per la licenza di terza media. Prestiamo un’attenzione particolare al 

percorso scolastico dei minori a nostro carico e li accompagniamo in tutte le fasi di accesso alla scuola. 

Tutela legale  
Accompagniamo i nostri ospiti nel percorso di riconoscimento e tutela dei loro diritti, nella 
formulazione della richiesta asilo, nella preparazione all’audizione presso la commissione territoriale per il 
riconoscimento della protezione internazionale, nei ricongiungimenti familiari e nei rimpatri volontari 
assistiti. 
Identificazione e presa in carico delle vittime di tratta  
On the Road è un ente accreditato anti-tratta, iscritto nella Seconda Sezione del Registro Nazionale 

degli enti accreditati a realizzare i programmi a favore delle vittime di violenza, sfruttamento, tratta e 
riduzione in schiavitù. Da diciassette anni realizziamo progetti anti-tratta nei territori di Marche, Abruzzo 
e Molise finanziati del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
All’interno dell’attuale progetto anti-tratta, denominato ASIMMETRIE, abbiamo stipulato dei protocolli di 
intesa con le Commissioni per il Riconoscimento della Protezione Internazionale di Ancona e Campobasso, 
che ci affidano, insieme ed altri enti partner di progetto, il compito di identificare le vittime di tratta 
tra le persone che fanno domanda di asilo, come stabilito nelle linee guida UNHCR pubblicate a Dicembre 

2016. 

Come ente accreditato antitratta, supportiamo il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo (SPRAR) 
fornendo elementi per una migliore valutazione delle richieste di protezione internazionale e mettendo a 
disposizione servizi come il supporto psicologico e l’assistenza legale specializzata per le vittime di tratta 
e la supervisione e la formazione specifica degli operatori.  
Orientamento, formazione e inserimento lavorativo   

Uno dei principali obiettivi dei nostri progetti di accoglienza è creare le condizioni per una vita 
autonoma. 
Quand’è che si diventa autonomi? Quando si conosce il territorio e ciò che può offrire, si costruiscono 
relazioni, si sviluppano competenze da poter utilizzare nel mondo del lavoro.  
Per questa ragione, seguiamo i nostri beneficiari nell’orientamento, nel bilancio delle competenze e nella 
stesura del curriculum. Offriamo loro corsi di formazione per accrescere competenze e titoli e possibilità 
di tirocinio e inserimento lavorativo proporzionati alle capacità e alle competenze acquisite nel tempo. 

Sensibilizzazione 
Siamo sempre impegnati a svolgere progetti educativi e di animazione comunitaria perché 
consideriamo la l’informazione l’elemento chiave per contrastare in modo efficace razzismi e 

semplificazioni. 
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Ci impegniamo a favorire l’incontro e la conoscenza tra mondi e realtà culturali diverse e a 

stimolare lo scambio di esperienze e il confronto nell’ottica dell’intercultura, dell’accettazione reciproca tra 
la comunità di accoglienza e gli immigrati.  
Promuoviamo un utilizzo consapevole delle parole e un livello di approfondimento che contrasti gli 
stereotipi. 
Organizziamo attività di sensibilizzazione, mostre, seminari, percorsi educativi e laboratori didattici 
specifici per le scuole sui temi dell’intercultura, dei diritti umani, dell’integrazione e dell’Educazione alla 
Cittadinanza Mondiale attraverso metodologie pedagogiche volte a stimolare la partecipazione attiva dei 

bambini e dei ragazzi, a favorire lo sviluppo di una coscienza critica e la scoperta di sé e l’incontro con 
l’altro. 
 

 

 VIOLENZA DI GENERE 

 
Promuoviamo l’autodeterminazione e l’empowerment femminile al fine di conoscere, prevenire, far 

emergere e superare la violenza di genere. 
 
IL FENOMENO 

La discriminazione, l’emarginazione e la sopraffazione nei confronti delle donne sono un fenomeno socio 
culturale diffuso, grave e complesso perpetrato nei confronti delle donne in quanto tali. 
La violenza di genere è una violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione contro le 
donne. Comprende tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano danni di natura fisica, 
sessuale, psicologica, economica e sociale. 
Un fenomeno che solo attraverso competenze e metodologie specifiche si può contrastare con efficacia. 
 

COME INTERVENIAMO 
Centri antiviolenza 
I nostri centri antiviolenza sono spazi di ascolto, condivisione e sostegno per le donne vittime di 
violenza di genere. Qui possono trovare colloqui d’accoglienza diretta e consulenza telefonica, consulenze 
legali, counseling psicologico, affiancamento e accompagnamento ai servizi socio-sanitari. 

Casa rifugio 

La casa rifugio è stata concepita per offrire alle donne un luogo sicuro in cui sottrarsi alla violenza del 
(ex) partner e tutelarle al meglio da situazioni di pericolo. 
È un luogo in cui intraprendere un percorso di allontanamento emotivo e materiale dalla relazione 
violenta e ricostruire con serenità la propria autonomia. 
La casa garantisce sicurezza e ospitalità alle donne vittime di violenza, alle loro figlie e ai loro figli. 
Sensibilizzazione 
Siamo sempre impegnate a svolgere progetti educativi e di animazione comunitaria perché consideriamo 

la prevenzione l’elemento chiave per contrastare in modo efficace la violenza di genere. 
Promuoviamo i diritti delle donne attraverso la diffusione di informazioni e campagne di 
sensibilizzazione perché una società senza violenza di genere sarà costruita soltanto grazie al 
contributo di cittadine e cittadini consapevoli e informati. 
 

 

 POVERTÀ ESTREMA 

 
Non rispondiamo solo ai bisogni primari, ma costruiamo strumenti di inclusione, autonomia ed 
empowerment. 

 
IL FENOMENO 
La povertà non è una calamità naturale ma un effetto di scelte fatte dagli uomini. Essere poveri significa 
essere esclusi dalla fruizione di beni e servizi, non avere la possibilità di realizzarsi, di essere cittadini 
partecipi, oltre che, in molti casi, di non avere accesso ai beni primari. On the Road vuole incidere sulle 
cause della povertà estrema proponendo un sistema socio-economico più equo, portando avanti politiche 
di advocacy dei diritti delle persone escluse e mettendo in campo attività a sostegno diretto dei soggetti 

più vulnerabili per diminuire il numero di persone in stato di grave povertà e migliorare la loro qualità 
della vita. 
 
COME INTERVENIAMO 
Bisogni fondamentali 

Il Centro Train de Vie è un luogo di ritrovo e socializzazione protetto, dove le persone senza dimora 
possono usufruire della distribuzione di alimenti di prima necessità, di un servizio mensa con pasti da 



 

14 
 

asporto, di servizi igienici utilizzabili anche da portatori di handicap fisici, servizio docce, lavanderia, 

distribuzione di vestiti, parrucchiera e barbiere. Tutti i servizi sono disponibili dal lunedì al sabato in 
orario diurno. 
 
Percorsi di inclusione 
All’interno del centro è presente uno Sportello Help Center a bassa soglia accessibile a tutti. Un nodo da 
cui passano o partono percorsi individuali d’inclusione sociale e lavorativa, dove i nostri ospiti 
possono usufruire di interventi di mediazione e gestione dei conflitti, orientamento e accompagnamento 

nella ricerca del lavoro, attività di reinserimento sociale e abitativo, counseling psico-sociale, colloqui 
individuali di segretariato sociale, consulenze legali, colloqui psicologici e di orientamento all’uscita e al 
recupero, accompagnamenti presso i servizi socio-assistenziali del territorio, invio alle strutture di 
sostegno e assistenza del territorio e sportello anti-tratta. 
Il numero di telefono è a disposizione delle persone senza dimora, ma anche all’intera cittadinanza, ai 
Servizi e alle Forze dell’Ordine, per chiedere aiuto, inviare segnalazioni, fornire informazioni e attivare 

dispositivi rivolti all’assistenza. 
Attività culturali 

Train de Vie è anche uno spazio culturale, con una biblioteca e una sala lettura, dove sono 
disponibili tv, radio e giornali, una postazione informatica e giochi di società. 
In questo luogo promuoviamo laboratori di teatro, danza, musico-terapia, arte e scrittura creativa, 
cineforum, corsi di alfabetizzazione della lingua italiana, informatica e giornalismo e collaboriamo alla 
redazione della rivista “Shaker – Pensieri senza dimora”. 

Non è solo un ambiente dedicato alle persone senza dimora, ma un vero e proprio centro culturale 
aperto a tutta la città dove ci occupiamo di promuovere la cultura della marginalità. 
Organizziamo dibattiti, feste, incontri, aperitivi solidali, manifestazioni, eventi di raccolta fondi, spettacoli, 
incontri, concerti, mercatini e molto altro. 
Unità mobile e di treno 
Usciamo con le nostre unità di strada presso la stazione ferroviaria di Pescara, sui treni e nelle aree 
circostanti per creare un contatto con le persone che vi dimorano, rilevarne i bisogni e offrire una risposta 

immediata alle richieste d’aiuto. 
Distribuiamo viveri, vestiti e coperte, offriamo ascolto e disseminiamo materiali per l’informazione e la 
prevenzione sanitaria nelle lingue d’origine delle persone coinvolte. Ci occupiamo di monitorare i 
fenomeni di devianza e marginalità, le loro dinamiche ed evoluzioni e operiamo nella riduzione del 

danno e dei rischi a cui il target è sottoposto. 
Come ente antitratta accreditato, operiamo l’identificazione e la presa in carico delle vittime di tratta, 

accoglienza e accompagnamento verso l’autonomia. 
Ricerca e raccolta dati 
Svolgiamo un’attenta attività di mappatura del fenomeno e aggiornamento continuo della banca 
dati con informazioni concernenti il numero delle persone senza dimora con cui entriamo in contatto, i 
luoghi di stazionamento e le caratteristiche e problematiche riscontrate, oltre che un’analisi e mappatura 
della quantità e qualità dei servizi presenti sul territorio. 
Tale database è condiviso con ONDS, l’Osservatorio Nazionale sul Disagio e la Solidarietà nella Stazioni 

Italiane, ed è volto ad investigare le caratteristiche della persone senza dimora rilevandone gli aspetti di 
stanzialità o di flusso e i relativi bisogni, e per consentire l’interscambio tra i progetti e le città ai fini 
dell’ottimizzazione delle risorse. 
 
 
 

 FORMAZIONE E LAVORO 

 
Un approccio umano, un ambiente attento alle discriminazioni e ai target più vulnerabili. 

 
IL FENOMENO 
Il lavoro è un diritto ed è un valore. Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla libera scelta dell’impiego, a 
giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro e alla protezione contro la disoccupazione (art. 23 della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 1948). 
In un’epoca di grandi cambiamenti economici, il settore del lavoro è costantemente esposto alle 
oscillazioni del mercato. Noi ci inseriamo in questo contesto come punto di incontro, tra stato, 

aziende e lavoratori, per la creazione di pari opportunità nel rispetto dei diritti umani fondamentali. 
Per noi la persona è al centro come portatrice di un valore unico. Su di lei ritagliamo percorsi di 
orientamento formazione e inserimento lavorativo costruiti su misura, valorizzandone competenze, 
esigenze e predisposizioni. 
 

COSA OFFRIAMO 
Orientamento ed Auto Orientamento 
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Attraverso uno sportello informativo mettiamo a disposizione le informazioni necessarie per l’auto 

orientamento della persona tra i bandi e i servizi offerti dal territorio, ti accompagniamo nel percorso 
di bilancio delle competenze tenendo conto della tua storia personale, formativa, professionale e extra 
professionale. Ti seguiamo nella scrittura del curriculum vitae e nella definizione e costruzione di un 
percorso professionale e formativo personalizzato. 
Formazione Professionale 
Organizziamo corsi di formazione professionale per lo sviluppo di nuove competenze e il 
consolidamento delle esperienze pregresse, ponendo un forte accento sulle potenzialità, le motivazioni e 

gli obiettivi. 
Inserimento lavorativo 
Offriamo sostegno nella ricerca attiva di un lavoro o di un percorso che agevoli la tua occupabilità 
futura. 
Ti supportiamo nella redazione del curriculum vitae e delle lettere di accompagnamento e ti prepariamo 
per un’adeguata conduzione di un colloquio di lavoro. 

Svolgiamo un lavoro di incrocio tra la domanda e l’offerta di lavoro, promuovendo i diversi profili 
incrociandoli con le numerose aziende che si avvalgono dei nostri servizi accompagnandoti in tutte le fasi 

di pre-selezione e selezione. 
Ti affianchiamo nella costruzione della tua impresa con consulenze ad hoc indirizzandoti, quando 
necessario, ai servizi competenti. 
Servizi alle imprese 
Ci occupiamo di fornirvi tutte le informazioni utili per attivare un inserimento lavorativo quanto più 

rispondente alle esigenze della vostra azienda accompagnandovi nell’identificazione dei potenziali 
candidati da inserire in organico attraverso l’utilizzo di tutte le forme di agevolazioni previste dalla legge. 
Forniamo supporto nella pubblicizzazione delle posizioni vacanti, e facilitiamo l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro. 
Vi supportiamo nella fase di pre-selezione e selezione dei profili professionali che state ricercando, 
verificando il possesso dei requisiti da voi richiesti e presentandovi infine le candidature più rispondenti 
alle vostre esigenze. 

Forniamo informazioni circa bandi e iniziative di sostegno per l’attuazione delle politiche del lavoro 
proposte a livello Regionale e Ministeriale. 
 

 

 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
Nonostante non ci siamo ancora costituiti come organizzazione non governativa (ONG) in senso stretto, 

siamo un’associazione a forte vocazione internazionale. 

In tanti anni di attività abbiamo portato avanti progetti europei e internazionali per il contrasto alla tratta 

degli esseri umani, il disagio giovanile nelle stazioni ferroviarie e la promozione dei diritti umani. 

Grazie all’attività di consulenza e formazione del nostro Presidente in America Latina, siamo riusciti a 

trasferire le competenze sviluppate dalla nostra associazione nel corso di anni nell’accoglienza dei minori 

stranieri non accompagnati, nel lavoro di comunità e nel contrasto alla tratta degli esseri umani. Con 

questo bagaglio di competenze ci apriamo oggi alla costruzione di veri e propri progetti di cooperazione 

internazionale per poter intervenire in profondità alla radice delle problematiche che ci stanno a cuore. 

 

COME INTERVENIAMO 

On the Road Mexico. Siamo gemellati con l’organizzazione On the Road Mexico, fondata a Ciudad de 

Mexico nel 2016 che si occupa di progetti di comunità, dell’accoglienza di minori stranieri non 

accompagnati e della lotta alla tratta degli esseri umani. 

Insieme a Grupo Integritas, Istituto Progetto Uomo e il Centro Mexicano Universitario de Ciencias y 

Humanidades di Puebla, abbiamo aperto il Diploma di Specializzazione in Politiche Sociali. Un corso della 

durata di 1000 ore per formare operatori sociali in grado di operare in aree complesse che si tiene in 4 

sedi: Puebla, Querétaro, CDMEX e Tabasco. 

L’obiettivo principale è formare professionisti capaci di progettare modelli di inclusione economica, 

culturale e sociale adeguati per gruppi sociali che vivono situazioni di forte vulnerabilità. 

International Centre for the Prevention of Crime. Facciamo parte di network internazionali come 

l’ICPC (International Centre for Prevention of Crime), formato da governi nazionali, organizzazioni 

internazionali, regionali e nazionali, oltre che da città e da un’ampia varietà di organizzazioni e 

associazioni non governative che si occupano di problemi di prevenzione della criminalità e della sicurezza 

di comunità. 
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La sua missione è quella di promuovere società e comunità più sicure e sane attraverso l’applicazione di 

programmi e iniziative strategiche con lo scopo di ridurre e prevenire crimini e vittimizzazioni e di 

sostenere norme e standard internazionali, in particolare le linee guida dell’ONU sulla prevenzione della 

criminalità (1995 e 2002). 

 

 

 

 

 

 

 

NELL’IMPLEMENTARE ATTIVITÀ E PROGETTI PER OGNUNA DELLE SETTE AREE DI 

INTERVENTO, 

PUNTIAMO L’ATTENZIONE COME MODUS OPERANDI A SVILUPPARE LE PRASSI SEGUENTI:  

 
 LAVORO DI RETE CON LE DIVERSE REALTA’ DEI VARI CONTESTI TERRITORIALI  

Regioni, Province, Commissioni Pari Opportunità, Comuni, Ambiti Sociali Territoriali, Aziende USL, 

Magistratura, Procure Distrettuali Antimafia, Prefetture, Questure e Commissariati di Polizia, Comandi dei 

Carabinieri, Comandi della Guardia di Finanza, Comandi della Polizia Municipale, Famiglie, Associazioni di 

Volontariato, Cooperative Sociali, ONG, Caritas Diocesane, Enti Religiosi, Enti Morali, Imprese, 

Associazioni di categoria, Sindacati... 

 
 INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E LAVORO DI COMUNITA’ NEI CONTESTI LOCALI  

Lavoro con le agenzie del territorio e la cittadinanza per la negoziazione dei conflitti sociali e la ricerca di 

risposte partecipate alle problematiche emergenti. 

 

 SUPERVISIONE DELLE EQUIPE E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Per una continua attenzione alla qualità del lavoro all’interno dei vari ambiti, su base mensile vengono 

sviluppati percorsi di supervisione a cura di un esperto esterno e vengono implementati e aggiornati 

sistemi di verifica e valutazione per ciascun settore con il supporto di una valutatrice esterna.  

 

 LAVORO ISTITUZIONALE E DI RETE A LIVELLO NAZIONALE  

Per contribuire alle politiche e alle strategie di intervento nel settore a livello istituzionale e di reti e 

coordinamenti degli Enti Locali e delle organizzazioni del privato sociale attive sul campo.  

Per la collaborazione operativa con progetti di intervento nel medesimo settore: trasferimento di donne e 

minori nei programmi di protezione sociale, integrazione degli interventi… 

 

 RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI EUROPEE  

Con progetti di ricerca, intervento e attività di confronto e scambio nel medesimo settore con enti non 

profit, con Università e con Istituzioni a livello europeo. 

 

 RAPPORTI CON I PAESI DI ORIGINE 

Verifica sicurezza e opportunità dei percorsi di rientro volontario assistito, contatti con le famiglie, 

documenti. Attività di formazione in loco e supporto ad interventi di prevenzione e sviluppo locale nei 

Paesi di origine delle vittime di tratta. 

 

 ATTIVITA’ DI RICERCA, PUBBLICAZIONI E DOCUMENTAZIONE 

In considerazione della complessità e continua evoluzione dei fenomeni affrontati vengono realizzati 

progetti di ricerca e ricerca-intervento che tentino di coglierne, in un’ottica propositiva, le caratteristiche, 

le interrelazioni e le trasformazioni. In tale prospettiva, dalle problematiche della prostituzione e della 

tratta, ON THE ROAD ha ampliato lo spettro di analisi alle diverse e connesse forme di marginalità ed 

esclusione sociale.  

Diverse le pubblicazioni realizzate in merito ai fenomeni, alle politiche e agli interventi in tali settori.  

Inoltre, presso la sede operativa, è stato attivato un Centro Documentazione sui temi della Prostituzione 

e della Tratta di esseri umani e sui fenomeni correlati. 

 

 FORMAZIONE DELLE OPERATRICI E DEGLI OPERATORI  
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Concepire e sviluppare strategie e progetti sociali in fenomeni nuovi, dinamici e complessi significa 

prestare una specifica attenzione sincronica all’elaborazione dei modelli di intervento, ai profili 

professionali ed ai relativi iter formativi, in una sorta di laboratorio permanente. 

Al di là della formazione iniziale delle operatrici e degli operatori - educatori, assistenti sociali, psicologi, 

sociologi, pedagogisti…- è necessaria una formazione specifica iniziale per gli interventi nelle marginalità 

estreme e la formazione continua delle diverse figure professionali che vi sono impegnate. Fin dal 1997 

vengono dunque realizzati sia percorsi di formazione interna che corsi di formazione rivolti ad operatrici e 

operatori provenienti dal contesto nazionale ed europeo. Questi ultimi sono peraltro spesso sviluppati in 

quell’ottica pluridisciplinare di cui sopra (es. corsi per operatrici/tori nei settori tratta, immigrazione, 

prostituzione, tossicodipendenze, minori, senza dimora).  

 
 

PUBBLICAZIONI 

 

On the Road dal 1998 realizza diverse pubblicazioni e nel 2001 ha lanciato una propria linea editoriale: 

ON THE ROAD EDIZIONI. Nel 2007 viene inaugurata, nell’ambito delle edizioni di Franco Angeli, Milano, la 

collana On the Road e, al suo interno, la specifica sezione Osservatorio Tratta. 

 

Citiamo le seguenti: 

 

 Punto e a capo sulla tratta. Uno studio sulle forme di sfruttamento di esseri umani in Italia e sul 

sistema di interventi a tutela delle vittime, a cura di Vincenzo Castelli, Collana ON THE ROAD, Franco 

Angeli, Milano, 2014. 

 NON-PLACES ARE INHABITED. TRANSNATIONAL COMPARATIVE RESEARCH REPORT ON YOUTH VIOLENCE AND SOCIAL 

EXLUSIONS ON THE RAILWAY AND BUS STATIONS OF PESCARA (ITALY), BARCELONA (SPAIN) AND PORTO 

(PORTUGAL). Progetto europeo “Violence in Transit”, 2013. 

 

 LA STAZIONE (IN)VISIBILE. RICERCA-AZIONE SU DEVIANZA GIOVANILE ED ESCLUSIONE SOCIALE NELLA STAZIONE 

FERROVIARIA DI PESCARA CENTRALE, a cura di Fabio Sorgoni, Antonello Salvatore, Vincenzo Castelli. Report 

di Ricerca Nazionale realizzato nell’ambito del progetto europeo “Violence in Transit”, settembre 

2012. 

 

 MIGRANTI: Verso la parità dei diritti, Modelli e strumenti contro le discriminazioni, nell’ambito del 

progetto Equal azione 3 “Sami”, con la partecipazione della Partnership di Sviluppo “Osservatorio e 

Centro Risorse sulla Tratta di Esseri Umani”, 2008. 

 

 TRAFFICO DI MIGRANTI E TRATTA DI PERSONE – Tutela dei diritti umani e azioni di contrasto, di David 

Mancini, prefazione di Piero Grasso, Collana ON THE ROAD, Franco Angeli, Milano, 2008. 

 

 DETENUTE= FEMMINILE PLURALE, Prima indagine sulla detenzione al femminile nella provincia di 

Teramo, nell’ambito del progetto Sconfinando Dalla tratta all’autonomia, con la titolarità della 

Provincia di Teramo, pubblicazione a cura del CSV e di On the Road, Collana ON THE ROAD, Franco 

Angeli, Milano, 2008. 

 

 SFRUTTAMENTO LAVORATIVO E NUOVE MIGRAZIONI, Il caso Marche, nell’ambito del progetto Equal 

“Diritto d’Accesso”, a titolarità di On the Road, Collana ON THE ROAD, Franco Angeli, Milano, 2008. 

 

 TRA VISIBILE E INVISIBILE, La prostituzione al chiuso: scenari e prospettive di intervento, nell’ambito 

del progetto Equal “Diritto d’Accesso”, a titolarità di On the Road, Collana ON THE ROAD, Franco Angeli, 

Milano, 2008. 

 

 FORMICHE AL LAVORO – Storie di sfruttamento lavorativo, con le vignette di Fabio Vettori, realizzato 

nell’ambito della cordata di Equal II fase, azione 3 Star, condotta da On the Road, 2008. 
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 LA TRATTA DI PERSONE IN ITALIA – 1. Le evoluzioni del fenomeno e gli ambiti di sfruttamento, a cura 

di Francesco Carchedi e Isabella Orfano, realizzato nell’ambito del progetto Equal Osservatorio e 

Centro Risorse sulla Tratta di Esseri Umani, Collana ON THE ROAD, sezione Osservatorio Tratta, Franco 

Angeli, Milano, 2007. 

 

 

 LA TRATTA DI PERSONE IN ITALIA – 2. Le norme di tutela delle vittime e di contrasto alla criminalità, di 

Salvatore Fachile, Francesca Nicodemi, Monja Conti Nibali, Giovanni Alteri, realizzato nell’ambito del 

progetto Equal Osservatorio e Centro Risorse sulla Tratta di Esseri Umani, Collana ON THE ROAD, 

sezione Osservatorio Tratta, Franco Angeli, Milano, 2007. 

 

 LA TRATTA DI PERSONE IN ITALIA – 3. Il sistema degli interventi a favore delle vittime, di Franco Prina, 

realizzato nell’ambito del progetto Equal Osservatorio e Centro Risorse sulla Tratta di Esseri Umani, 

Collana ON THE ROAD, sezione Osservatorio Tratta, Franco Angeli, Milano, 2007. 

 

 LA TRATTA DI PERSONE IN ITALIA – 4. La valutazione delle politiche, degli interventi, dei servizi, a cura 

di Daniela Oliva, realizzato nell’ambito del progetto Equal Osservatorio e Centro Risorse sulla Tratta di 

Esseri Umani (azione 3 “Sami”), Collana ON THE ROAD, sezione Osservatorio Tratta, Franco Angeli, 

Milano, 2008. 

 

 HEADWAY – IMPROVING SOCIAL INTERVENTION SYSTEMS FOR VICTIMS OF TRAFFICKING, realizzato 

in inglese (con sintesi in sei lingue) nell’ambito dell’omonimo progetto transnazionale di sei 

partnership nazionali Equal (Estonia, Germania, Italia, Lituania, Polonia, Portogallo), di cui, attraverso 

il progetto nazionale Osservatorio Tratta, l’Italia ha curato il coordinamento, Varsavia, giugno 2007. 

 

 EMERGENDO: Dal sommerso all’inclusione socio-lavorativa delle donne vittime di tratta – Presentazione 

dei risultati, realizzato nell’ambito del progetto Emergendo con la titolarità della Provincia di Pisa e con 

la partecipazione e supervisione scientifica di On the Road 2007. 

 

 EX-CHANGE:- Improving social interventions to support trafficked persons -nell’ambito del progetto 

equal ex-change, progetto transnazionale di Emergendo 2007. 

 

 FEED-BACK nell’ambito del progetto Daphne a titolarità dell’associazione ALC (Francia) e con la 

partnership di On The Road e altre associazioni (Romania, Spagna, Lituania, Bulgaria), 2007. 

 

 

 STOLEN SMILES: A summary report on the physical and psychological health consequences of women 

and adolescents trafficked in Europe, realizzato nell’ambito del progetto Daphne con la titolarità di The 

London School of Hygiene & Tropical Medicine e la partecipazione di On the Road e degli altri partner 

(Animus Association, PagAsa, La Strada, OIM, Poppy Project), Londra 2006. 

 

 STOLEN SMILES: The physical and psychological health consequences of women and adolescents 

trafficked in Europe , realizzato nell’ambito del progetto Daphne con la titolarità di The London School 

of Hygiene & Tropical Medicine e la partecipazione di On the Road e degli altri partner (Animus 

Association, PagAsa, La Strada, OIM, Poppy Project), Londra 2006. 

 

 

 TRATTA DEGLI ESSERI UMANI – Rapporto del Gruppo di Esperti nominato dalla Commissione Europea, 

versione italiana a cura di Pippo Costella, Isabella Orfano, Elisabetta Rosi, pubblicato in inglese nel 

2005 da On the Road, Comune di Roma e Provincia di Torino. 

 

 

 EXIT, opuscolo e cd di informazione e sensibilizzazione sulla tratta di esseri umani, promosso e 

pubblicato da MTV Foundation, in collaborazione con On the Road, 2005. 
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 PROTOCOL FOR IDENTIFICATION AND ASSISTANCE TO TRAFFICKED PERSONS AND TRAINING KIT, 

realized by Anti-Slavery International in the framework of the project AGIS (JAI/2003/AGIS/083) con 

la partnership di On the Road, (inglese), Londra, 2005.  

 

 LA PROSTITUZIONE INVISIBILE, pubblicato dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del progetto 

Interreg III B Cadses WEST, con la partnership di On the Road, Ravenna, 2005; versione inglese nello 

stesso volume: HIDDEN PROSTITUTION. 

 

 

 I FLUSSI E LE ROTTE DELLA TRATTA DALL’EST EUROPA, pubblicato dalla Regione Emilia-Romagna 

nell’ambito del progetto Interreg III B Cadses WEST, con la partnership di On the Road, Ravenna, 

2005; versione inglese nello stesso volume: THE TRAFFICKING FLOWS AND ROUTES OF EASTERN 

EUROPE. 

 

 

 MANUALE DELLE PRASSI – Alla ricerca di nuove soluzioni: viaggio nel progetto WEST, pubblicato dalla 

Regione Emilia-Romagna nell’ambito del progetto Interreg III B Cadses WEST, con la partnership di 

On the Road, Ravenna, 2005; versione inglese nello stesso volume: MANUAL OF THE USUAL 

PROCEDURE – Looking for new solutions: a travel through WEST project. 

 

 COPYRIGHTS – Traite: Coopération et protection des victimes (Trafficking: cooperation and victim 

protection), cd realizzato da ALC con la partnership di On the Road in inglese e francese, Nizza, 2005. 

 

 IL SOMMERSO – Una ricerca sperimentale su prostituzione al chiuso, sfruttamento, trafficking, 

realizzata nel Progetto Equal I Fase IT-S-MDL-084 “Strada” a titolarità della Provincia di Pisa; I 

Quaderni di Strada, Pisa, 2004. 

 

 GENDER STREET – A transnational initiative on social and labour inclusion for trafficked women and 

migrant sex workers, realizzata nell’Accordo di Cooperazione Transnazionale tra i progetti Strada, Life, 

Blinn-Tampep, Sila, 2004. 

 

 LA FORMAZIONE PRATICA IN IMPRESA – Un modello possibile di inserimento socio-lavorativo, I 

Quaderni di Strada, nell’ambito del progetto Equal I fase Strada a titolarità della Provincia di Pisa, Pisa 

2004. 

 

 MONITORAGGIO della CONVENZIONE sui DIRITTI dell’INFANZIA e dell’ADOLESCENZA in ITALIA – Guida 

pratica per il terzo settore, iniziativa promossa da Save the Children con la collaborazione di vari enti 

tra cui On the Road, 2004.  

 

 

 OLTRE LE TERRE DI MEZZO – Ipotesi per nuove politiche sulla prostituzione - Atti del Convegno di San 

Benedetto del Tronto 22 e 23 settembre 2003, pubblicazione online sul sito di On the Road, 2004. 

 

 

 STORIE DI VITA, pubblicato dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del progetto Interreg III B 

Cadses WEST, con la partnership di On the Road, Ravenna, 2004; versione inglese nello stesso 

volume: LIFE STORIES. 

 

 ATTI DEL CONVEGNO – Bologna, 26-27/11/2004, pubblicato dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito 

del progetto Interreg III B Cadses WEST, con la partnership di On the Road, Ravenna, 2005; versione 

inglese nello stesso volume: IN-DEPTH CONFERENCE PROCEEDINGS - Bologna, 26-27/11/2004. 

 

 

 TRATTA DI ESSERI UMANI: COME ASSISTERE UNA VITTIMA, pubblicazione in francese, inglese, tedesco 

e italiano curata dal CCEM di Parigi in collaborazione con Payoke, PagAsa e OIM (Belgio), ON THE ROAD, 

Differenza Donna di Roma e Ufficio Pastorale Migranti di Torino; Parigi, 2003. 
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 ENTI LOCALI, IMMIGRAZIONE E DIRITTI DI CITTADINANZA, pubblicazione degli atti del Convegno della 

Regione Abruzzo e del Comune di Martinsicuro, a cura di ON THE ROAD, Martinsicuro, 2003. 

 

 MARGINALIA: between the lines… outside the margins – Multi-dimensional readings and responses to 

social exclusion, On the Road Edizioni, Martinsicuro, 2003. 

 

 Research based on case studies of victims of trafficking in human beings in 3 EU Member States, i.e. 

Belgium, Italy and The Netherlands, funded by the European Commission and developed by Payoke 

(Belgium), ON THE ROAD ( Italy ) and De Rode Draad (The Netherlands) within the Hippokrates 

Programme (JAI/2001/HIP/023), Antwerp 2003. 

 

 PORNEIA – Voci e sguardi sulle prostituzioni, a cura di ON THE ROAD, Il Poligrafo, Padova, 2003. 

 

 PROSTITUZIONI… STUPEFACENTI– Un percorso di ricerca nelle multiple identità, tra prostituzioni e 

dipendenze, On the Road Edizioni, Martinsicuro, 2003. 

 

 LA TRATTA DI ESSERI UMANI: fenomeno, legislazioni, assistenza, brochure pubblicata in francese, 

inglese e italiano dal CCEM di Parigi in collaborazione con Payoke, PagAsa e OIM (Belgio), ON THE ROAD, 

Differenza Donna di Roma e Ufficio Pastorale Migranti di Torino; Parigi, marzo 2002. 

 

 STOP TRATTA – Atti del Convegno Internazionale – Bologna 23 e 24 maggio 2002, Regione Emilia 

Romagna e ON THE ROAD, On the Road Edizioni, Martinsicuro, 2002. 

 

 ARTICOLO 18: TUTELA DELLE VITTIME DEL TRAFFICO DI ESSERI UMANI E LOTTA ALLA CRIMINALITA’ 

(L’ITALIA E GLI SCENARI EUROPEI) - RAPPORTO DI RICERCA, Regione Emilia Romagna e ON THE ROAD, 

On the Road Edizioni, Martinsicuro, 2002. 

 

 ARTICLE 18: PROTECTION OF VICTIMS OF TRAFFICKING AND FIGHT AGAINST CRIME (ITALY AND THE 

EUROPEAN SCENARIOS) – RESEARCH REPORT, Regione Emilia Romagna e ON THE ROAD, On the Road 

Edizioni, Martinsicuro, 2002. 

 

 MEDIAMENTE – Una ricerca-azione sulla mediazione sociale e le rappresentazioni del disagio sociale in 

Italia, Olanda, Argentina, Messico e Uruguay; MEDIAMENTE – Investigaciòn-acciòn sobre la mediaciòn 

social y las representaciones sociales en Italia, Holanda, Argentina, México y Uruguay, On the Road 

Edizioni, Martinsicuro, 2002. 

 

 PROSTITUZIONE E TRATTA – Manuale di intervento sociale, a cura di ON THE ROAD, Franco Angeli, 

Milano, 2002. 

 

 KALEIDOS – Materiali per la formazione e l’intervento sociale nella prostituzione e la tratta, a cura di ON 

THE ROAD, On the Road Edizioni, Martinsicuro, marzo 2001. 

 

 DA VITTIME A CITTADINE – Percorsi di uscita dalla prostituzione e buone pratiche di inserimento sociale 

e lavorativo, Ediesse, Materiali, Roma, febbraio 2001, pubblicato, insieme ad Ageform, Tampep e 

Parsec. 

 

 TERRE DI MEZZO esperienze ipotesi utopie nel Pianeta Prostituzione, a cura di ON THE ROAD, Capodarco 

di Fermo (AP), ottobre 1998. 

 

 ON THE ROAD - Manuale di intervento sociale nella prostituzione di strada, a cura di ON THE ROAD, 

Comunità Edizioni, collana Proposte del C.N.C.A., Capodarco di Fermo (AP), gennaio 1998. 

 

Alcune delle pubblicazioni sono visionabili sul sito: www.ontheroad.coop/  
 

 

http://www.ontheroadonlus.it/books/ippocrate1.html
http://www.ontheroadonlus.it/books/ippocrate1.html
http://www.ontheroad.coop/
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DOCUMENTI, CONVENZIONI, PROTOCOLLI 

 

 

On the Road dal 1998 ha promosso diverse iniziative nazionali e transnazionali e documenti rivolti ai 

policy makers.  

 

- All’interno del Tavolo di Coordinamento Nazionale sulla Prostituzione e la Tratta, ha promosso e 

coordinato l’elaborazione del documento Proposte in merito all’art. 16, (capo III - Disposizioni a 

carattere umanitario - Soggiorno per motivi di protezione sociale) della Legge n. 40/’98 

“Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” in vista del 

Regolamento di Attuazione (divenuto art. 18 nel Testo Unico sull’Immigrazione), presentato al 

Ministro dell’Interno, al Ministro per la Solidarietà Sociale, al Ministro per le Pari Opportunità e al 

“Comitato di coordinamento delle azioni di governo contro la tratta di donne e minori a fini di 

sfruttamento sessuale”, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in gran parte recepito nel 

Regolamento di Attuazione.  

 

- A novembre 2001 ha promosso l’elaborazione del documento “Richiesta di potenziamento del 

sistema di protezione, assistenza e integrazione sociale per le vittime della tratta ai 

sensi dell’art. 18 D.Lgs. 286/98” che è stato inviato al Dipartimento per le Pari Opportunità e 

alla Commissione Interministeriale per l’attuazione dell’art. 18 da oltre 100 enti pubblici e privati 

impegnati nel settore.  

 

- A novembre 2001, insieme al CNCA e alle postazioni locali del Numero Verde, ha promosso 

l’elaborazione del documento “Numero Verde Nazionale sulla Tratta - Analisi dei punti di 

forza e degli aspetti da incentivare e sviluppare”, anch’esso inviato alla Commissione 

Interministeriale.  

 

- A novembre 2002 ha promosso l’elaborazione del documento “Da Vittime a Cittadine", sempre 

per il miglioramento del sistema di interventi nella tratta, inviato al Dipartimento per le Pari 

Opportunità e alla Commissione Interministeriale per l’attuazione dell’art. 18 da oltre 100 enti 

pubblici e privati impegnati nel settore.  

 

- A settembre 2003, in occasione del Convegno Nazionale “Oltre le Terre di Mezzo – Ipotesi per 

nuove politiche sulla prostituzione” svoltosi a San Benedetto del Tronto, ha presentato il 

documento “Trafficking e prostituzione – Schema sintetico delle osservazioni raccolte 

presso alcuni dei principali enti non profit e pubblici operanti nell’ambito dell’art. 18 

D.Lgs. 286/98”.  

 

- A febbraio 2004, in occasione dell’audizione di On the Road presso la Commissione Giustizia della 

Camera dei Deputati in merito al disegno di legge del Governo C. 3826 disposizioni in materia di 

prostituzione ha presentato un proprio documento sul tema.  

 

- Ad aprile 2005, in occasione dell’audizione di On the Road presso il Procuratore Nazionale 

Antimafia, è stato presentato un documento contenente “Proposte in merito all’attuazione 

della Legge 11 agosto 2003 n. 228 recante misure contro la tratta di persone, e alle 

conseguenti azioni di raccordo di tipo normativo e operativo”. Tali proposte sono state 

ampliate e dettagliate nel successivo incontro del 17 maggio 2007. 

 

- Nel 2005 ha inoltre preparato il materiale per la Relazione al Parlamento sul “Rapporto tra uso 

e abuso di sostanze stupefacenti all’interno del fenomeno prostituzione e tratta degli 

esseri umani”.  

 

- Nel 2006, On the Road, insieme al C.N.C.A. ha elaborato e promosso il documento “Da Vittime a 

Cittadine e Cittadini”, inviato al Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità e alla 
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Commissione Interministeriale cui hanno aderito 157 enti impegnati nelle politiche e gli interventi 

sulla tratta: 92 enti non profit (di cui 8 reti nazionali e 1 rete regionale); 4 Regioni; 18 Province; 

36 Comuni (anche come Ambiti sociali territoriali); 3 Consorzi dei Servizi Sociali; 4 Aziende 

Sanitarie Locali. 

 

- Il 28 dicembre 2006 è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il Decreto Legge n. 300/2006 che 

all’art. 6 comma 4 (confermato dalla Legge n. 17 del 26 febbraio 2007, art. 6, comma 4) prevede 

l’accesso al programma art. 18 D.Lgs. 286/98 anche per le persone cittadine di uno Stato 

appartenente all’Unione Europea: tale intervento legislativo è stato sollecitato in occasione del 

Seminario giuridico organizzato a Giulianova (TE) il 2 dicembre da On the Road nell’ambito del 

progetto Equal “Osservatorio Tratta”, con la partecipazione di esperti, operatori, giuristi, 

magistrati, rappresentanti delle forze dell’ordine e rappresentanti della Direzione Nazionale 

Antimafia e del Governo, in particolare del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, la cui 

Capo Dipartimento e Presidente della Commissione Interministeriale sulla Tratta ha 

immediatamente istituito un gruppo di lavoro cui On the Road ha partecipato e che ha prodotto il 

testo del decreto; 

 

- Il 24 aprile 2007 il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge delega di modifica del 

Testo Unico sull’Immigrazione nel quale sono state inserite integralmente le proposte in relazione 

al tema della tratta (altrimenti assente dal testo) avanzate da un gruppo di enti coordinato da On 

the Road in un documento inviato ai Ministeri competenti. 

 

- Nel 2013 ha sottoscritto un protocollo per il potenziamento della rete a supporto dell’occupazione 

delle fasce deboli. Il protocollo è stato redatto all’interno del Progetto FEI “Percorsi di 

orientamento e avviamento al lavoro”, finanziato dal Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini 

dei Paesi Terzi, FEI 2007 – 2013, di cui la Provincia di Ascoli Piceno è stata ente capofila e che ha 

visto come partner On the Road, la Cooperativa Capitani Coraggiosi e l’Associazione Compagnia 

delle Opere Marche Sud. 

 

- “Protocollo di rete per il potenziamento della rete a supporto dell’inserimento lavorativo di 
cittadini italiani e stranieri appartenenti a fasce deboli” siglato a luglio 2016 e ampliato a 
settembre 2017  

 
- “Protocollo per l’attivazione di percorsi per l’accompagnamento all’inserimento lavorativo nel 

settore della produzione ittica e distribuzione”. Protocollo siglato in data 17/12/2018  
 

- Nell’area violenza di genere è stato formalizzato nel territorio fermano un Tavolo della Rete 

Territoriale della Provincia di Fermo, che ha portato alla firma di un Protocollo di Intesa “Rete 

territoriale locale Antiviolenza” siglato il 13 novembre 2017. I soggetti firmatari del Protocollo 

sono: Prefettura, Provincia, Questura, Comando Provinciale carabinieri, Ambito Territoriale 

Sociale XIX, ASUR Area Vasta 4, Ambito Territoriale Sociale XX, On the Road, Ambito Territoriale 

Sociale XXIV, Ass. Soroptimist International – Fermo, Commissione per le Pari Opportunità tra 

uomo e donna della Regione Marche.  

- Nel territorio Ascolano, il 2 aprile 2019 è stato sottoscritto il Protocollo operativo contro la 

violenza sulle donne, che coinvolge i seguenti soggetti: gli Ambiti Territoriali XXI, XXII, XXIII, 

XXIV, la Polizia Municipale, l’Ambito Territoriale Sociale XIX ASUR Marche Area vasta n.5 Ascoli 

Piceno, San Benedetto del Tronto carabinieri, Comando Provinciale di Ascoli Piceno, Centro 

Antiviolenza Donna Con Te, On the Road, Confindustria provincia Ascoli Piceno Ordine dei Medici 

ed egli odontoiatri della Provincia di Ascoli Piceno, Organizzazioni Sindacali territoriali CGIL CISL e 

UIL, Prefettura di Ascoli Piceno, Provincia di Ascoli Piceno, Questura di Ascoli Piceno, Regione 

Marche, Tribunale di Ascoli Piceno Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, Commissione per le 

Pari Opportunità tra uomo e donna della Regione Marche. Il Protocollo si pone come obiettivo la 

comunicazione tra i diversi soggetti coinvolti con la finalità di creare un linguaggio comune e 

potenziare così la comunicazione tra i membri della rete.  
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Diversi i documenti, gli accordi e i protocolli promossi per il raccordo tra i soggetti che intervengono a 

favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento e per il contrasto del fenomeno criminale.  

Tra questi protocolli, convenzioni e accordi di programma, citiamo in particolare il Protocollo con la 

Procura della Repubblica di Teramo “Le linee guida per l’approccio alle potenziali vittime di traffico di 

esseri umani e sfruttamento, nonché favoreggiamento dell’immigrazione irregolare- direttive di indagini” 

del settembre 2005, aggiornato e integrato nel 2010 e nel 2017. 

Successivamente sono stati siglati analoghi Protocolli anche con la Procura di Pescara, di 

Campobasso, di Larino.  

Nel tempo sono stati siglati Protocolli e accordi di collaborazione con le Questure di Ascoli Piceno, 

Teramo, Isernia, Campobasso, le Prefetture di Ascoli Piceno e Isernia, e le Commissioni 

territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale di Ancona, Bari, Campobasso. 

 

 
 

 

PROGETTI 

 

 TRATTA E SFRUTTAMENTO 

 
PROGETTI NAZIONALI:  

 
- FSE Caporalato, Di.Agr.A.M.M.I. di Legalità al centro-sud - Diritti in Agricoltura attraverso 

Approcci Multistakeholders e Multidisciplinari per l’Integrazione e il Lavoro, progetto a valere sul 
Fondo Sociale Europeo, con capofila Flai Cgil. On the Road è partner insieme a una vasta rete di attori 
coinvolti: Associazione Generale delle Cooperative Italiane; Nova Onlus; Organizzazione Internazionale 
per le Migrazioni; Centro Interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni; 

TERRA! Onlus; Istituto Nazionale Confederale di Assistenza; Fondazione Metes; Asterisco Società 
Cooperativa Sociale; Oxfam Italia Intercultura; C.I.D.I.S. Onlus; Regione Campania; Ente di Sviluppo 

Agricolo; Regione Sicilia; Società Cooperativa Sociale Comunità OASI2; ATS Abruzzo (On the Road,  
Associazione Dalla Parte degli Ultimi, Associazione Fa.C.E.D. Onlus, Diocesi di Avezzano); ATS Basilicata 
(CE.ST.RI.M ONLUS, La Mimosa Società Cooperativa Sociale ONLUS, NOVASS Società Cooperativa Sociale 
ONLUS, Studio Domino Srl); ATS Calabria (Agotà Kroton Società Cooperativa Sociale, Associazione 
Milone-Informagiovani, Cooperativa Demetra, KYOSEI 
cooperativa sociale, MC3 SYNTAX Centro Studi e Ricerche Economiche e Sociali); ATS Campania 
(Associazione Parsec, Cantiere Giovani Cooperativa Sociale, AIDO Società Cooperativa Sociale); ATS 

Sicilia (Cooperativa Sociale Utopia, Centro Studi e Ricerche SIAPA); Regione Abruzzo; Regione Puglia; 
Regione Autonoma della Sardegna; Gruppo Umana Solidarietà G. Puletti; Congregazione Figlie della 
Carità di San Vincenzo De Paoli; Regione Basilicata. On the Road è capofila di Ats composta da Diocesi di 
Avezzano, Faced, Dalla parte degli Ultimi 
Obiettivo del progetto è ridurre l’incidenza del lavoro sommerso in agricoltura e rafforzare pratiche e reti 
del lavoro agricolo di qualità attraverso un approccio olistico che si concretizza in un insieme coordinato 
di interventi a supporto dell’integrazione (sociale, sanitaria, abitativa) e di politica attiva, finalizzati a 

sostenere percorsi individualizzati di accompagnamento all’autonomia e di integrazione socio-lavorativa 
rivolti alla popolazione immigrata da paesi terzi (da dicembre 2020). 

 
- FAMI CAPORALATO, Di.Agr.A.M.M.I. di Legalità centro-nord - Diritti in Agricoltura attraverso 

Approcci Multistakeholders e Multidisciplinari per l'Integrazione, progetto a valere sul fondo 

FAMI, obiettivo nazionale ON 2 - Integrazione. On the Road è partner di Nova Onlus (capofila) insieme a 

Associazione Generale delle Cooperative Italiane, Borgorete, Carretera Central, "Centro Interuniversitario 

su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni" (Adir), Cooperativa Lotta Contro 

L’emarginazione, Federazione Lavoratori dell’Agroindustria (FLAI), Fondazione Metes, Il Villaggio Globale 

Cooperativa Sociale, Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, Oxfam Italia Intercultura, Parsec 

Cooperativa Sociale a. r.l., PATRONATO INCA CGIL, Porto Alegre Cooperativa Sociale, TERRA! ONLUS, 

UNIRAMA SAS DI CAPRARI EMANUELE & C. 

Obiettivo generale del progetto è contrastare il fenomeno del grave sfruttamento lavorativo e del lavoro 

irregolare in agricoltura attraverso la realizzazione di un’azione di sistema interregionale mirata alla 
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prevenzione del fenomeno, all’assistenza, integrazione ed accompagnamento al lavoro regolare delle 

vittime o potenziali tali di sfruttamento (da agosto 2020). 

 
- Progetto “ASIMMETRIE 3 Marche - Azione di Sistema Integrato Multiregionale MEdio-

adriatico contro la TRatta e lo sfruttamento e per l’Inclusione socio-lavorativa delle vittimE”, 

realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 

opportunità” ai sensi del Bando 3/2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 

generale n. 296 del 21 dicembre 2018. 

Il partenariato del Progetto ASIMMETRIE 3, composto dal proponente On the Road, dagli enti attuatori 

(Suore Oblate del SS Redentore di San Benedetto del Tronto e Free Woman Onlus), la Regione Marche, e 

da numerose e rilevanti Istituzioni Pubbliche e enti del territorio, vuole dare continuità ai servizi che 

vengono forniti dal 2000 con il primo bando art. 18 Dgls 286/1998, alle vittime di tratta e sfruttamento. 

Tra gli obiettivi del progetto infatti, vi è il miglioramento della capacità del sistema multi-stakeholder 

pubblico-privato di offrire percorsi di prevenzione, uscita dallo sfruttamento, protezione, accoglienza e di 

reinserimento socio-lavorativo a vittime di tratta e sfruttamento sessuale, lavorativo, dell’accattonaggio e 

delle attività illegali, con particolare attenzione alle vittime minori (1° marzo 2019 - 31 maggio 2020. 

Prorogato al 31 dicembre 2020). 

 

- Progetto “ASIMMETRIE 3 – Abruzzo e Molise - Azione di Sistema Integrato Multiregionale 

MEdio-adriatico contro la TRatta e lo sfruttamento e per l’Inclusione socio-lavorativa delle 

vittimE”, realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 

opportunità” ai sensi del Bando 3/2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 

generale n. 296 del 21 dicembre 2018. 

Il partenariato del Progetto ASIMMETRIE 3, composto dal proponente On the Road, dall’attuatore 

Fondazione Caritas di Pescara, la Regioni Abruzzo e Molise, e da numerose e rilevanti Istituzioni Pubbliche 

e enti del territorio, vuole dare continuità ai servizi che vengono forniti dal 2000 con il primo bando art. 

18 Dgls 286/1998, alle vittime di tratta e sfruttamento.  

Tra gli obiettivi del progetto infatti, vi è il miglioramento della capacità del sistema multi-stakeholder 

pubblico-privato di offrire percorsi di prevenzione, uscita dallo sfruttamento, protezione, accoglienza e di 

reinserimento socio-lavorativo a vittime di tratta e sfruttamento sessuale, lavorativo, dell’accattonaggio e 

delle attività illegali, con particolare attenzione alle vittime minori (1° marzo 2019 - 31 maggio 2020. 

Prorogato al 31 dicembre 2020). 

 
- Progetto “ASIMMETRIE 2 – Regione Marche - Azione di Sistema Integrato Multiregionale 

MEdio-adriatico contro la TRatta e lo sfruttamento e per l’Inclusione socio-lavorativa delle 

vittimE”, realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 

opportunità” ai sensi del Bando 2/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 

generale n. 153 del 03 luglio 2017. 

Il partenariato del Progetto ASIMMETRIE 2, composto dal proponente On the Road, dagli enti attuatori 

(Suore Oblate del SS Redentore di San Benedetto del Tronto e Free Woman Onlus), la Regione Marche, e 

da numerose e rilevanti Istituzioni Pubbliche e enti del territorio, vuole dare continuità ai servizi che 

vengono forniti dal 2000 con il primo bando art. 18 Dgls 286/1998, alle vittime di tratta e sfruttamento. 

Inoltre, in relazione ai mutamenti delle forme di sfruttamento e della tipologia del target coinvolto, vuole 

implementare azioni innovative e aprire nuovi servizi di prossimità, di consulenza e di accoglienza. (1° 

dicembre 2017-28 febbraio 2019). 

 

- Progetto “ASIMMETRIE 2 – Abruzzo e Molise - Azione di Sistema Integrato Multiregionale 

MEdio-adriatico contro la TRatta e lo sfruttamento e per l’Inclusione socio-lavorativa delle 

vittimE”, realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 

opportunità” ai sensi del Bando 2/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 

generale n. 03 luglio 2017. 

Il partenariato del Progetto ASIMMETRIE 2, composto dal proponente On the Road, dall’attuatore 

Fondazione Caritas di Pescara, la Regioni Abruzzo e Molise, e da numerose e rilevanti Istituzioni Pubbliche 

e enti del territorio, vuole dare continuità ai servizi che vengono forniti dal 2000 con il primo bando art. 

18 Dgls 286/1998, alle vittime di tratta e sfruttamento. Inoltre, in relazione ai mutamenti delle forme di 
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sfruttamento e della tipologia del target coinvolto, vuole implementare azioni innovative e aprire nuovi 

servizi di prossimità, di consulenza e di accoglienza. (1° dicembre 2017 - 28 febbraio 2019). 

 

- Progetto “ASIMMETRIE - Azione di Sistema Integrato Multiregionale MEdio-adriatico contro 

la TRatta e lo sfruttamento e per l’Inclusione socio-lavorativa delle vittimE”, realizzato con il 

contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità ai sensi del 

Bando 1/2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 134 del 10 

giugno 2016. 

Il partenariato del Progetto ASIMMETRIE, composto dal proponente On the Road, Suore Oblate del SS 

Redentore di San Benedetto del Tronto, le Regioni Marche, Abruzzo e Molise, e da numerose e rilevanti 

Istituzioni Pubbliche e enti del territorio, vuole dare continuità ai servizi che vengono forniti dal 2000 con 

il primo bando art. 18 Dgls 286/1998, alle vittime di tratta e sfruttamento. Inoltre, in relazione ai 

mutamenti delle forme di sfruttamento e della tipologia del target coinvolto, vuole implementare azioni 

innovative e aprire nuovi servizi di prossimità, di consulenza e di accoglienza. (1° settembre 2016 - 30 

novembre 2017). 

 
- UNITÀ MOBILE MULTI-TARGET. Intervento di riduzione del danno con persone che si 

prostituiscono e fanno uso di sostanze stupefacenti. Il progetto che ha preso avvio nel 2015, è 

coordinato da ASUR Marche ed è implementato nelle Province di Macerata, Fermo e Ascoli Piceno da On 

the Road e nelle Province di Pesaro e Ancona dall’Associazione Free Woman. Il progetto si articola in tre 

azioni principali: Monitoraggio del fenomeno, Outreach delle persone che si prostituiscono, 

Prevenzione/Assistenza sanitaria generale e specifica relativa alle problematiche connesse con l’abuso di 

sostanze (Anno di inizio: 2015). 

 
- WORK-FARE, finanziato dal POR MARCHE OB. 3 ASSE III OBIETTIVO SPECIFICO g), prevede 

programmi di inserimento lavorativo e Formazione Pratica in Impresa per 14 donne vittime di tratta di cui 

n. 4 di nazionalità romena. 

Il progetto ha riconosciuto un ruolo fondamentale alla rete dei soggetti, istituzionali e non, presenti sul 

territorio della Regione ed in grado di creare un forte legame di comunità ai fini dell’orientamento e 

dell’informazione, della formazione pratica in impresa e inserimento lavorativo per dodici donne in 

possesso di un permesso di soggiorno per motivi umanitari o inserite in programmi di protezione sociale 

(gennaio 2012 – settembre 2013). 

- VIE D’USCITA, progetto finanziato annualmente da Save the Children Italia, volto a rafforzare la 

protezione dei minori vittime di sfruttamento e tratta, attraverso azioni di unità mobili, informativa, 

consulenza legale, invio ai servizi territoriali, presa in carico di emergenza e accoglienza (1 agosto 2012 – 

ancora in corso). 

- Comunità responsabile, finanziato dalla Regione Marche ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 

11/2002, Capofila: Ambito XX Marche, Porto Sant’Elpidio. L’obiettivo principale è quello di educare la 

comunità territoriale tutta, al tema della legalità e del senso civico, attraverso azioni di prevenzione ed 

educazione e attraverso azioni di prossimità e di abbassamento dell’insicurezza in relazione ad alcune 

problematiche emergenti, in particolare la prostituzione (marzo 2009 – ottobre 2010). 

 

- Progetti di emersione e prima assistenza per vittime di tratta ex. Art. 13 L. 228/2003 (sempre 

approvati dal 1° al 7° avviso) 

Tali progetti sono finanziati nella misura dell’80% dal Dipartimento per le Pari Opportunità e per il 

restante 20% da Enti Pubblici del territorio (Regioni, Province, Comuni e Ambiti Sociali Territoriali); Ente 

titolare ed attuatore è On the Road. Altro ente attuatore, per il territorio Marche nord, è l’Associazione 

Free Woman. Dall’avviso 6 partecipa anche l’Istituto delle Suore Oblate del SS. Redentore di San 

Benedetto del Tronto (AP). I progetti si propongono come un dispositivo multi-attoriale a valenza 

interregionale per l’intero territorio di Marche, Abruzzo e Molise, con la finalità di favorire l’individuazione 

e garantire l’assistenza e la tutela delle persone vittime di tratta, riduzione o mantenimento in schiavitù o 

in servitù (minori maschi, minori femmine, adulti maschi, adulti femmine, transgender) sfruttate in 
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molteplici contesti: sfruttamento sessuale, lavoro forzato e grave sfruttamento lavorativo (compresa la 

servitù domestica), accattonaggio, attività illegali forzate attraverso la realizzazione dei programmi di 

assistenza individualizzati della durata di 3 mesi, eventualmente rinnovabili. Tali servizi si collegano 

strettamente e sinergicamente con i servizi messi in campo attraverso i progetti art. 18 D.Lgs. 286/98 in 

modo da garantire, per le vittime di tratta straniere, la possibilità di continuare il percorso di assistenza 

all’interno dei programmi di assistenza e integrazione sociale previsti dall’art. 18. 

Di seguito l’elenco dei progetti: 

- EXIT ENTRY 7 - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise, avviso n. 7/2012, (22 dicembre 2012 – 21 dicembre 2013, rinnovato fino alla quinta 

proroga terminata il 31 agosto 2016) 

- EXIT ENTRY 6 - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise, avviso n. 6/2011, (22 dicembre 2011 – 21 dicembre 2012) 

- EXIT ENTRY 5 - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise, avviso n. 5/2010, (22 dicembre 2010 – 21 dicembre 2011) 

- EXIT ENTRY 4 - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise, avviso n. 4/2009, (22 dicembre 2009 – 21 dicembre 2010) 

- EXIT ENTRY 3 - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise, avviso n. 3/2008, (22 dicembre 2008 – 21 dicembre 2009) 

- EXIT ENTRY 2 - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise art. 13 L. 228/2003, avviso n. 2/2007, (22 dicembre 2007 – 21 dicembre 2008) 

- EXIT ENTRY - Progetto Interregionale di assistenza alle Vittime di Tratta per Marche, 

Abruzzo e Molise art. 13 L. 228/2003, avviso n. 1/2006, (22 dicembre 2006 – 21 dicembre 2007). 

 

- Attivazione del Numero Verde sulla Tratta (800.290.290), come punto rete territoriale 

interregionale per Abruzzo, Marche e Molise, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Ministero Pari Opportunità in base all’art. 18 del Testo Unico sull’Immigrazione; soggetto titolare 

Provincia di Ascoli Piceno; soggetto attuatore ON THE ROAD. Il progetto consiste in un servizio di 

informazione e consulenza telefonica attivo 24 ore su 24 rivolto alle donne vittime di sfruttamento nella 

prostituzione e ad altri attori: cittadini, forze dell’ordine, operatori socio-sanitari ecc.; fondamentale 

inoltre la sua funzione di catalizzatore per la messa in rete delle risorse territoriali nel contesto 

interregionale, (attivazione prima fase per 9 mesi, dal 26 luglio 2000 al 25 aprile 2001 – seconda fase 26 

aprile 31 dicembre 2001 – terza fase 1 gennaio 30 giugno 2002 – quarta fase 1 luglio 2002, 30 giugno 

2003 – quinta fase 1 luglio 2003 – 29 febbraio 2004; sesta fase 1 marzo 2004 – 28 febbraio 2005; 

settima fase 1 marzo 2005 – 28 febbraio 2006; ottava fase 1 marzo – 30 giugno 2006). Dopo una 

interruzione del servizio nazionale di 6 mesi, il Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità ha 

provveduto alla riattivazione delle postazioni locali (attribuendo ad una di esse la funzione aggiuntiva di 

postazione centrale), con un ampliamento del target: persone vittime di grave sfruttamento e tratta in 

diversi ambiti (sessuale, lavorativo, accattonaggio ed economie illegali ecc.). Periodo 20 dicembre 2006 – 

20 luglio 2007. Rinnovato poi annualmente fino al luglio 2010, quando le postazioni locali sono state 

abolite/integrate nelle attività dei progetti ex. Art. 13, mentre è rimasto attivo solo il numero verde 

postazione centrale. 

 

- INTEGRANDO, finanziato dalla Fondazione Vodafone - Italia, progetto specifico ad integrazione 

degli interventi previsti nei progetti art. 18 D. Lgs 286/98. Ha previsto la creazione di laboratori 

multidisciplinari e multimediali, in un percorso definibile “dalla tratta all’autonomia”, rivolti a minori e 

giovanissime donne straniere vittime di tratta, sottrattesi allo sfruttamento, che hanno intrapreso un 

programma di integrazione sociale. Sono inoltre state allestite allo scopo due aule, di cui una informatica 

(17 maggio 2006 – 28 febbraio 2008). 

 

- Percorsi di prima accoglienza e rientro volontario assistito per donne vittime di tratta, 

finanziato dal Ministero dell’Interno con Riserva Fondo Lire UNRRA, anno 2005, ente titolare Provincia di 

Ascoli Piceno, ente gestore On the Road. Il progetto è finalizzato a favorire il rientro in patria degli 

immigrati presenti nel territorio provinciale e in particolare delle donne straniere vittime della tratta, 

garantendo la dignità e la sicurezza del ritorno e l’effettivo reinserimento socio-economico (2006-2008). 

 

- Diritto d’autore, finanziato ai sensi della L. 45 dalla Regione Abruzzo per lo sviluppo di attività di 
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strada, drop in e sostegno all’inserimento lavorativo attraverso la formazione pratica in impresa a favore 

di persone che si prostituiscono e assumono sostanze psicotrope (settembre 2003 – settembre 2005). 

 

- Drop in Rete, a titolarità della Provincia di Teramo, finanziato nel quadro dei P.O.R. della Regione 

Abruzzo, per lo sviluppo di attività di Drop in rivolte a donne svantaggiate (informazione, counselling, 

orientamento a diversi livelli: sociale, psicologico, legale), Corso di Orientamento, Formazione Pratica in 

Impresa (dicembre 2002 – 15 ottobre 2003). 

 
- New Women Empowerment 2, codice 13/A3/02, finanziato nell'ambito dell'arte. 18 del D.Lgs. 

286/98 del Dipartimento per le Pari Opportunità e con la partecipazione di diverse istituzioni pubbliche 

(cofinanziamento: Marche, Regione Abruzzo, Regione Abruzzo, Provincia di Ascoli Piceno, Macerata, 

Macerata, Teramo, Pescara, 30 comuni delle tre regioni), con la realizzazione nelle Marche, in Abruzzo e 

Molise di interventi su strada, drop in center, accoglienza, promozione dell'autonomia, orientamento 

professionale, borse di studio e formazione professionale a medio-lungo termine, formazione pratica in 

aziende a favore di donne e bambini stranieri vittime di violenza e sfruttamento della prostituzione; 

anche networking, lavoro comunitario, ricerca-azione, disseminazione (30 marzo 2002-29 marzo 2003). 

 

- Per il Comune di Martinsicuro ON THE ROAD ha curato la progettazione e la consulenza scientifica 

delle iniziative sull’immigrazione realizzate per la Regione Abruzzo e con il patrocinio della Provincia 

di Teramo e dell’Unione dei Comuni della Val Vibrata ai sensi della L.R. 79/95 art. 19 lett. f. Il progetto ha 

visto la realizzazione di quattro incontri realizzati tra febbraio e marzo 2002 sotto il titolo “Incontrarsi 

per conoscersi – Iniziative formative e culturali sulle tematiche dell’immigrazione e 

dell’intercultura”. Inoltre il 15 e il 16 marzo 2002 è stato realizzato a Villa Rosa di Martinsicuro il 

convegno nazionale “Enti locali, Immigrazione e Diritti di Cittadinanza” (febbraio 2002-marzo 

2002). 

 

- Realizzazione del Percorso Formativo per Operatori di Sportelli per Immigrati Extracomunitari 

(per l’attivazione degli sportelli di Silvi, Roseto, Martinsicuro) a titolarità della Provincia di Teramo, 

nell’ambito del Progetto di intervento a favore dell’integrazione sociale degli immigrati, a valere sui fondi 

del D.Lgs. 286/98. Il Corso, della durata di 102 ore, è stato sviluppato tra il 12 ottobre 2001 e il 17 

novembre 2001. 

 

- Realizzazione di misure di accompagnamento, attraverso l'assistenza tecnica e la consulenza scientifica, 

del progetto regionale sulla prostituzione e il traffico di esseri umani della Regione Emilia Romagna Oltre 

la Strada, finanziato nell'ambito dell'articolo. 18 del Decreto Legislativo 286/98 del Dipartimento per le 

Pari Opportunità (18 aprile 2001-30 giugno 2002). 

 

- Quei Temerari sulle Macchine Volanti, finanziato dalla Regione Abruzzo ai sensi del Fondo Nazionale 

Lotta alla Droga. Il progetto di ricerca-intervento, lavoro sul campo e attività di confronto e diffusione è 

stato concepito per cogliere le relazioni tra la prostituzione e le dipendenze da sostanze stupefacenti 

attraverso azioni di riduzione del danno tramite le attività di 2 Unità di strada e di 2 Drop in Center; un 

percorso di formazione/aggiornamento per gli operatori e le operatrici del progetto; una serie di 4 

seminari di formazione integrata rivolti ad operatori socio-sanitari del pubblico e del privato; una analisi 

esplorativa del rapporto tra prostituzione e l’uso/abuso di sostanze psicotrope; la pubblicazione degli atti 

dei seminari e del rapporto di ricerca (2 aprile 2001 – 1 aprile 2003). 

 

- New Women Empowerment, codice A2/30/2001, finanziato nell'ambito dell'articolo. 18 del D.Lgs. 

286/98 del Dipartimento per le Pari Opportunità e con la partecipazione di diverse istituzioni pubbliche 

(cofinanziamento: Regione Marche, Regione Abruzzo, Provincia di Ascoli Piceno, Macerata, Teramo, 

Pescara), realizzato nelle Marche, in Molise e Abruzzo con interventi in strada, drop in center, 

accoglienza, promozione dell'autonomia, orientamento professionale, borse di studio e formazione 

professionale a medio-lungo termine, formazione pratica in aziende a favore di donne e bambini stranieri 

vittime di violenza e sfruttamento della prostituzione; ulteriori risorse di rete, lavoro comunitario, ricerca-

azione, disseminazione (30 marzo 2001 - 29 marzo 2002). 
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- Realizzazione del Corso di Formazione sulla Tratta, di 50 ore, rivolto agli operatori del pubblico e del 

privato sociale e ai rappresentanti delle Forze dell’Ordine, su richiesta del Comune di Carrara nell’ambito 

del locale progetto art. 18 (9 marzo – 5 aprile 2001). 

 

- Partecipazione per le aree Marche e Abruzzo al progetto di ricerca La prostituzione minorile in Italia 

– Una ricerca esplorativa in otto aree del paese, a titolarità della Regione Emilia Romagna ed 

attuata dall’Osservatorio sulla Prostituzione Minorile della Azienda USL di Rimini in collaborazione con 

l’Università di Torino e l’Istituto degli Innocenti di Firenze (anni 2001 – 2002). 

 

Progetti di assistenza e integrazione sociale per vittime di tratta ex. Art. 18 D. Lgs. 286/98 

(sempre approvati dal 1° al 13° avviso) 

Tali progetti sono finanziati per il 70% dal Dipartimento per le Pari Opportunità – Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e per il 30% da Enti Pubblici del territorio (Regioni, Province, Comuni e Ambiti Sociali 

Territoriali); si realizzano nelle regioni Marche, Abruzzo e Molise con interventi di unità mobile, drop in, 

accoglienza e accompagnamento verso l’autonomia, orientamento, formazione pratica in impresa e altre 

misure di accompagnamento all’inserimento lavorativo a favore di persone immigrate vittime della tratta 

di esseri umani e di grave sfruttamento nella prostituzione, nel lavoro forzato, nell’accattonaggio e nelle 

attività illegali forzate. Prevedono inoltre lavoro di rete, lavoro di comunità, ricerca-azione, diffusione, 

formazione interna degli operatori.  

Di seguito l’elenco dei progetti: 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 9, avviso n. 13/2012, (22 dicembre 2012 – 21 

dicembre 2013, rinnovato fino alla quinta terminata il 31 agosto 2016) 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 8, avviso n. 12/2011, (22 dicembre 2011 – 21 

dicembre 2012). Da questo avviso partecipano al progetto come partner attuatori anche 

l’Associazione Free Woman di Ancona e l’Istituto delle Suore Oblate del SS. Redentore di San 

Benedetto del Tronto (AP). 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 7, avviso n. 11/2010, (22 luglio 2010 – 21 luglio 

2011, con Proroga al 21 dicembre 2011) 

-  Includendo: dal trafficking all’inclusione 6, avviso n. 10/2009, (22 luglio 2009 – 21 luglio 

2010) 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 5, avviso n. 9/2008, (22 luglio 2008 – 21 luglio 

2009) 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 4, avviso n. 8/2007, (17 maggio 2007 – 16 maggio 

2008, con proroga al 16 luglio 2008) 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 3, avviso n. 7/2006, (17 maggio 2006 – 16 maggio 

2007) 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione 2, avviso n. 6/2005, (17 maggio 2005 – 16 maggio 

2006) 

- Includendo: dal trafficking all’inclusione, avviso n. 5/2004, (17 maggio 2004 – 16 maggio 

2005) 

- Sconfinando: dalla tratta all’autonomia, avviso n. 4/2003, realizzato nelle Regioni Marche e 

Abruzzo (7 maggio 2003 – 6 maggio 2004) 

- New Women Empowerment 2, avviso n. 3/2002, (30 marzo 2002 - 29 marzo 2003) 

- New Women Empowerment, avviso n. 1/2001, (30 marzo 2001 – 29 marzo 2002) 

- Women Empowerment: dalla strada all’autonomia, avviso n. 0/2000, realizzato nella 

Regione Marche (28 marzo 2000 – 27 marzo 2001) 

- On the Road, new roads, avviso n. 0/2000, realizzato nelle Regioni Abruzzo e Molise (28 marzo 

2000 – 27 marzo 2001). 

 

- Prostitution Inclusion Network, Programma Operativo Multiregionale P.O.M. 940026/I/1 del F.S.E., 
Progetto quadro “I percorsi dell’Esclusione sociale”. Titolarità Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per gli Affari Sociali. Ente promotore Provincia di Teramo – Ente attuatore Associazione ON 

THE ROAD. Attività di motivazione e alfabetizzazione, informazione e orientamento, formazione pratica in 
impresa rivolte a donne immigrate prostitute ed ex prostitute. Realizzazione a Teramo del Seminario 
nazionale “Lavoro in transito”, 23 ottobre 2000. Il progetto è stato premiato dal Dipartimento Affari 

Sociali come progetto di eccellenza (2 giugno 1999 – 31 ottobre 2000). 
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- Partecipazione per l’area Marche-Abruzzo al progetto per la distribuzione di materiale informativo alle 

persone prostitute nell’ambito della 6° Campagna informativa su HIV/AIDS del Ministero della 
Sanità, a titolarità Comitato per i Diritti Civili delle Prostitute (realizzazione 1999 e primi mesi del 2000).  
 
- Corso di Formazione e qualifica professionale Operatore Tecnico di Assistenza Sociale per la 
Prevenzione nella Prostituzione della durata di 400 ore, realizzato nell’ambito del FSE (Obiettivo 3 - 
Asse 4 - Azione 4.1) Provincia di Ascoli Piceno (1998-1999). 
 

- Progetto Intervento sociale nel campo della prostituzione Provincia di Teramo, Comune di 
Martinsicuro, con interventi di strada e segretariato sociale (anno 1998). 
 
- STRADE - Intervento sociale di rete nella prostituzione Regione Marche, Provincie di Ascoli 
Piceno, Macerata, Ancona, Pesaro, con interventi di strada, di accoglienza e di inserimento sociale (anno 
1998). 
 

 

PROGETTI EUROPEI: 

 

- LIBES, Life beyond the Shelter: long-term support for victims of trafficking transitioning from 

shelter life to independence (La vita oltre l'accoglienza: sostegno a lungo termine per le 

vittime della tratta di esseri umani che passano dalla vita in accoglienza all'indipendenza) 

finanziato dal Asylum, Migration and Integration Fund (AMIF). Il partenariato è composto da 5 

organizzazioni di 4 paesi europei (Belgio, Italia, Spagna e Germania): NGO Payoke (capofila), On the 

Road, CAW Antwerpen, SURT FUNDACIO DE DONES FUNDACIO PRIVADA, SOLWODI DEUTSCHLAND EV. 

Il progetto mira a garantire per le vittime di tratta dei paesi terzi un'integrazione positiva a lungo termine 

nel Paese di accoglienza, rafforzando il sostegno nel periodo di passaggio dalla vita in accoglienza 

all’indipendenza, attraverso soluzioni pratiche e di empowerment. Nello specifico si intende rafforzare le 

pratiche per l'integrazione attraverso: la creazione di un kit di intervento a lungo termine, training sulle 

abilità per la vita indipendente, una linea di assistenza telefonica dedicata, un programma di mentoring 

tra pari e una casa di transizione ad Anversa. (1° ottobre 2019 – 30 settembre 2021). 

 

- “Transnational cooperation and new technologies to train social workers on trafficking in 

human beings” (Cooperazione transnazionale e nuove tecnologie per la formazione degli 

operatori sociali sulla tratta di esseri umani) #ATtrACT+, finanziato dal Programma Erasmus +, 

KA204 - Strategic Partnerships for adult education. 

Il progetto riunisce 8 organizzazioni specializzate nel traffico e nella migrazione e nella formazione per 

professionisti in 4 paesi europei (Spagna, Italia, Cipro e Francia): Association ALC (capofila),Mujeres in 

Zona de Conflicto, On the Road, Cooperativa sociale Dedalus Cooperativa sociale, Associazione culturale 

internazionale Sud Sud (CISS), Cooperativa sociale Proxima, Hope for Children CRC Policy Center, Cipro 

Refugee Council. Il progetto mira a promuovere, sviluppare e rafforzare le competenze degli operatori 

sociali nell'identificazione, supporto e protezione delle vittime della tratta di esseri umani attraverso la 

progettazione e l'attuazione di strumenti digitali innovativi e metodi di formazione basati su un approccio 

transnazionale, partecipativo e aperto. (settembre 2018 - dicembre 2020). 

 

- PROTECTION FIRST: identificazione, prevenzione ed assistenza a minori vittime e a 

rischio di tratta e sfruttamento, finanziato dalla Commissione Europea – Directorate General 

Home Affairs, in fase di svolgimento. Capofila: Save the Children Italia. Partnership: On the Road, 

Dedalus Società Cooperativa, Stiching Defence for Children International Nederland – ECPAT, 

Save the Children Romania. Partners Associati: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

Dipartimento delle Pari Opportunità, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Comune di Napoli, 

Unione dei comuni Vallata del Tronto, National Agency against Trafficking in Persons Romania. 

Il Progetto è volto a migliore la conoscenza sulla tematica della tratta dei minori e proteggere 

coloro che sono a rischio e vittima di tratta e sfruttamento. Si intende migliorare l’identificazione 

di minori a rischio o vittime di tratta in Italia, Paesi Bassi e Romania, oltre che sensibilizzare e 

potenziare le capacità dei minori a rischio nel valutare i rischi di tratta e sfruttamento (ottobre 

2013 - dicembre 2015). 

 

- “NO TRATTA”, co-finanziato dal Programma “Prevention of and Fight against Crime”, in piena 
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fase di svolgimento. Capofila: Cittalia (Fondazione Anci Ricerche). Partnership: On the Road, 

Gruppo Abele. Partners Associati: Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri,Università degli Studi di Padova (Centro Interdipartimentale sui Diritti Umani) e 

il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno. 

Il Progetto intende migliorare la capacità di identificazione e assistenza delle vittime di tratta tra 

coloro che, a vario titolo, si occupano di protezione internazionale nonché cercare di sostenere e 

rafforzare, in un’ottica di governance multilivello, una maggior cooperazione tra gli attori 

istituzionali e quelli non istituzionali coinvolti nella presa in carico di chi, pur essendo richiedente 

o titolare di protezione internazionale, corre il rischio di diventare o essere vittima di tratta. 

L’obiettivo finale è quello di istituire un osservatorio che analizzi e monitori il fenomeno 

dell’aumento del numero di vittime di tratta tra i richiedenti/titolari di protezione internazionale 

(settembre 2013 - gennaio 2016). 

 

- Violence in Transit, finanziato dal Programma della Commissione Europea “Daphne III Action Grants 

2009 2010”, a titolarità di On the Road, Partner: EAPN Portugal, APIP Spagna, Europe Consulting IT; 

Associati: Ferrovie dello Stato, OSCE (Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa). Il 

progetto mira a sviluppare interventi trasferibili nel campo della violenza giovanile di strada nelle aree di 

scorrimento e flusso, dove si registra un’alta presenza di fenomeni collegati: spaccio di droga, 

prostituzione, persone senza dimora, tratta degli esseri umani, devianza urbana. Il progetto muove da 

una ricerca-intervento e propone azioni sperimentali sul campo nelle stazioni ferroviarie di Pescara, Porto 

e Barcellona. (giugno 2011 – settembre 2013). 

 
- MIRROR Developing agreed methodology of identification and referral for trafficking for 

labour exploitation: guaranteeing the victims the access to protection, finanziato dal Programma 

”Prevention of and Fight against Crime”, a titolarità di Accem (lES), partner: Opere Riunite Buon Pastore 

(IT), Churches’ Comission for Migrants in Europe - CCME (BE), Fundatia Floarea Ialomiteana (RO), On the 

Road (IT), ha sperimentato interventi e prodotto champagne informative sulla tratta a scopo di 

sfruttamento lavorativo (giugno 2011 – luglio 2012). 

 

- SAFER PATH - Azioni di Sistema per l’empowerment dei rifugiati e la protezione contro la 

tratta di esseri umani,  finanziato dal Programma “European Refugee Fund 2009 - Community 

Actions”, a titolarità dell’Associazione On the Road, Partners: ACCEM (Spagna), ALC/SPRS (Francia), 

London School of Hygiene and Tropical Medicine – Health Policy Unit (Regno Unito). Il progetto mira a 

migliorare la capacità del sistema europeo di asilo di identificare persone vittime di tratta tra i richiedenti 

protezione internazionale, per poter offrire loro migliori cure e supporto. (1° settembre 2010 – 1° giugno 

2012). 

- ENPATES – European NGOs Platform Against Trafficking, Exploitation and Slavery, finanziato 

dal Programma ”Prevention of and Fight against Crime”, a titolarità di On the Road, partner: La Strada 

International (NL), Antislavery (UK), LEFOE (Austria), PAG-ASA (Belgium), ACCEM (Spain), KOK 

(Germany), ADPARE (Romania), ALC/SPRS (France). Il progetto è finalizzato ad istituire una piattaforma 

europea di organizzazioni della società civile (ONG) impegnate sul fronte della lotta alla tratta di esseri 

umani e di altre forme di schiavitù. ENPATES vedrà il suo sviluppo e lavorerà in stretto coordinamento 

con altri network a livello regionale e globale costruendo la sua iniziativa sui processi, gli strumenti ed i 

network professionali attualmente attivi in Europa (luglio 2010 – novembre 2012). 

 

- Dangerous Liaisons: the connection between prostituion and drug abuse, finanziato dal 

Programma “Drug Prevention and Information Programme”, a titolarità di On the Road, partner: EAPN 

(European Anti-poverty network) Portogallo, EAPN-CLM Castilla - La Mancha (Spain), Anti-Poverty 

Information Centre (EAPN Bulgaria), Consorzio NOVA. Il progetto prevede una ricerca-azione nei paesi 

coinvolti (Italia, Bulgaria, Spagna e Portogallo) sul rapporto tra prostituzione e sostanze stupefacenti; la 

sperimentazione di una unità mobile multi target, un drop-in integrato, servizi personalizzati per l’utenza, 

protocolli di intesa multiattoriale, strumenti di informazione e comunicazione, seminari di formazione ed 

aggiornamento degli operatori (gennaio 2010 – settembre 2012). 
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- E-NOTES - European NGOs Observatory on Trafficking, Exploitation and Slavery, finanziato dal 

Programma „Prevention of and Fight against Crime“, a titolarità di On the Road, partner: La Strada 

International (NL), ACCEM (Spain), ALC/SPRS (France) + partner operativi in tutti i 27 Stati membri UE. 

Il progetto configurerà una rete nazionale e transnazionale di ONG per istituire un Osservatorio ed un 

processo di reporting sugli interventi relativi a tratta, sfruttamento e schiavitù in Europa, costruendo 

strumenti e criteri per l’analisi. Il progetto concentrerà la sua prima fase in 4 paesi per testare gli 

strumenti e la metodologia e dopo una specifica sessione di consultazione e formazione, il meccanismo di 

reporting verrà esteso alla rete di ONG di tutti i paesi europei (novembre 2009 – novembre 2010). 

 

- Development of a transnational referral mechanism for victims of trafficking between 

countries of origin and destination – TRM-EU (August 2008 – January 2010) finanziato dal 

programma UE "Prevenzione e lotta contro la criminalità" - Sovvenzioni d'azione 2007. Capofila: 

Dipartimento per le Pari Opportunità - ITALIA. Partner: On the Road (ONG) ITALIA, Centro Internazionale 

per lo sviluppo delle politiche migratorie AUSTRIA, Agenzia nazionale contro la tratta di persone 

ROMANIA, Ministero della Giustizia e dell'applicazione della legge UNGHERIA, Dipartimento per la 

prevenzione della criminalità del Ministero dell'Interno REPUBBLICA CECA, Ufficio del Coordinatore 

nazionale per la lotta contro il traffico ALBANIA, Commissione Nazionale per la lotta alla tratta di esseri 

umani MACEDONIA, Istituto Nexus AUSTRIA, Commissione per la cittadinanza e l'uguaglianza di genere - 

PORTOGALLO, Commissione Nazionale Antitratta BULGARIA, ECPAT ITALIA, Dedalus (ONG) ITALIA, 

Mimosa (ONG) ITALIA, Comunità OASI 2 (ONG) ITALIA. Il progetto mirava a sviluppare meccanismi di 

assistenza globale alle vittime; fornire il collegamento mancante tra i paesi di origine, di transito e di 

destinazione, lo scambio di buone pratiche per la cooperazione bilaterale e multilaterale, anche tra le 

ONG, le istituzioni governative e gli attori coinvolti nella ricerca sulla lotta alla tratta (agosto 2008 - 

gennaio 2010). 

- TRM-EU - Sviluppo di un sistema transnazionale di presa in carico per le vittime di tratta tra 

paesi di origine e di destinazione, finanziato dal Programma “Prevention of and Fight against Crime“- 

Action Grants 2007, a titolarità del DPO. Seguendo le disposizioni del Piano d'Azione Europeo, questo 

progetto ha tentato di elaborare un modello globale di assistenza e protezione delle vittime di tratta, che 

vada oltre le frontiere dei singoli stati (giugno 2008 – novembre 2009). 

 

- FREED, finanziato dal Programma “Prevention of and Fight against Crime“- Action Grants 2007, a 

titolarità del DPO, progetto centrato sulla tratta a scopo di grave sfruttamento lavorativo (giugno 2008 – 

novembre 2009). 

 
- FEED-BACK: La percezione dei modelli di assistenza e di tutela da parte delle vittime della 

tratta che ne beneficiano, finanziato dal Programma “Daphne II”. Capofila: ALC/SPRS (FR); Partner: 

Comune di Madrid (ES), On the Road (IT), Missing Persons’ Families Support Center (LT), Caritas 

Bucharest and Adpare (RO), Nadja Foundation (BG). Lo scopo del Progetto è stato di dare la parola alle 

vittime della Tratta prese in carico dai servizi, per valutare I modelli di intervento ed adattarli alle loro 

necessità (Febbraio 2007 – Gennaio 2008). 

 
- Sami. Spazi aperti per il mainstreaming interculturale, finanziato nell’ambito dell’Iniziativa 

Comunitaria Equal II fase, azione 3, progetto di mainstreaming a cui la partnership di sviluppo 

“Osservatorio Tratta” ha aderito insieme ad altre 7 accomunate dal Ministero promuovendo modelli e 

prassi comunicative per la sensibilizzazione, osservatori e sistemi di monitoraggio e tutela contro le 

discriminazioni, modelli e strumenti di intervento per favorire i percorsi di inclusione (2006 - 2008). 

 

- Policy, advocacy and good practice recommendations for the health of trafficked women and 

adolescents, finanziato dal Programma Daphne. Titolarità di Eaves Housing (Regno Unito); partner: 

London School of Hygiene & Tropical Medicine (Regno Unito), On the Road (Italia), La Strada (Repubblica 

Ceca), Pag Asa (Belgio); partner associati: La Strada (Bulgaria), OIM (Moldova), OIM (Ucraina). Il 

progetto si propone di diffondere e sviluppare in termini di raccomandazioni e buone pratiche i risultati di 

due precedenti progetti Daphne in cui i partner hanno analizzato l’impatto del processo della tratta su 

giovani donne e adolescenti in termini di salute. Il progetto intende rivolgersi a policy makers e operatori 
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del settore affinché i bisogni delle donne (relativi a traumi fisici e psicologici) trovino adeguate risposte a 

livello legislativo, di politiche e di prassi di intervento (2006). 

 

- Diritto d’Accesso, finanziato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal II fase, azione 2, progetto 

geografico nella regione Marche, a titolarità di On the Road. I partner sono: Provincia di Ascoli Piceno, 

Provincia di Ancona, Ambito Sociale Territoriale XX, Università di Macerata, Associazione Free Woman, 

Redattore Sociale, Onlus Nova, Metabolé, Confindustria, Legacoop. Il progetto si colloca nei fenomeni del 

traffico di esseri umani a scopo di sfruttamento sessuale, nel lavoro nero, nel lavoro domestico, nelle 

attività di accattonaggio e prevede azioni direttamente rivolte al “target”, dal primo contatto all’inclusione 

socio-lavorativa. Si prevedono inoltre azioni volte ad implementare politiche e metodologie di intervento 

condivise dalle reti territoriali (1° luglio 2005 – 31 maggio 2008). 

 

- Sconfinando, finanziato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal II fase, azione 2, progetto 

geografico nella regione Abruzzo, a titolarità della Provincia di Teramo. On the Road ha curato la 

progettazione, e nella realizzazione si occupa del coordinamento scientifico e transnazionale e dello 

sviluppo di parte delle azioni. Gli altri partner del progetto sono: Centro Servizi per il Volontariato di 

Teramo, Università di Teramo, S.C.O., A.P.I., Unione Industriali. Il progetto è rivolto a donne 

svantaggiate (immigrate, detenute, tossicodipendenti ed alcoliste, prostitute ed ex prostitute, vittime di 

tratta, vittime di violenza) e prevede azioni direttamente rivolte al “target”, dal primo contatto 

all’inclusione socio-lavorativa. Si prevedono inoltre azioni volte ad implementare politiche e metodologie 

di intervento condivise dalle reti territoriale (1° luglio 2005 – 31 marzo 2008). 

 

- Osservatorio e Centro Risorse sul Traffico di Esseri Umani (Osservatorio Tratta), finanziato 

nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal II fase, azione 2, progetto settoriale misura 1.2, a titolarità 

di On the Road, partner: Save the Children Italia; Onlus Nova – Consorzio Nazionale per l’Innovazione 

Sociale; Provincia di Pisa; Comune di Venezia; Università di Torino - Dipartimento di Scienze Sociali; 

Fondazione Centro Studi Investimenti Sociali – Censis; IRS – Istituto di Ricerca Sociale; Azienda ULSS 16 

di Padova; Irecoop Veneto; C.N.C.A. – Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza. Lo scopo 

dell’intervento è di creare strumenti e sistemi di analisi e monitoraggio della tratta e di creare strumenti 

metodologici ed operativi di supporto e sviluppo a favore degli operatori/operatrici e dei diversi enti attivi 

nel nuovo settore degli interventi socio-occupazionali a favore delle vittime. E’ stato sperimentato un 

sistema di Osservatorio e Monitoraggio sul fenomeno della tratta di esseri umani (1° luglio 2005 – 31 

dicembre 2007). 

 
- Iquals, finanziato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal, progetto geografico nella regione 

Abruzzo, a titolarità del Comune dell’Aquila. On the Road, in qualità di ente facente parte della Onlus 

Nova, ha contribuito alla progettazione, e nella realizzazione partecipa al coordinamento scientifico e allo 

sviluppo di parte delle azioni. Il progetto è volto a qualificare i sistemi di intervento e le figure 

professionali in tema di inclusione socio-lavorativa di fasce di popolazione marginalizzate e socialmente 

escluse (1° luglio 2005 – 31 dicembre 2007). 

 

- Emergendo-Dal sommerso all’inclusione socio-lavorativa delle vittime di tratta, finanziato 

nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal II fase, azione 2, progetto settoriale misura 1.1, a titolarità 

della Provincia di Pisa. On the Road ha curato la progettazione e nella realizzazione è stata responsabile 

della supervisione e del coordinamento scientifico generale e specifico rispetto ad alcune delle macro fasi. 

Inoltre sono stati realizzati direttamente interventi sui territori delle province di Ascoli Piceno e di 

Teramo, sperimentando azioni innovative a favore delle donne migranti vittime di tratta a scopo di 

sfruttamento sessuale, agendo al contempo sui sistemi per l’inclusione socio-lavorativa del target 

attraverso un approccio globale e innovativo, dal contatto anche nel sommerso della prostituzione al 

chiuso fino alla realizzazione di percorsi di inclusione e del correlato lavoro di rete (1 luglio 2005 – 31 

dicembre 2007). 

 

- Headway. Improving Social Intervention Systems for Victims of Trafficking, progetto 

transnazionale a cui ha partecipato la partnership di sviluppo “Osservatorio Tratta” insieme ad altre 

partnership di progetti Equal II fase sulla tratta, sviluppando un’analisi comparativa sulla tratta 
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(fenomeno, legislazione, interventi) nei 6 paesi partner, uno scambio di buone pratiche, lo sviluppo di un 

modello di monitoraggio del fenomeno e di un data-base transnazionale (luglio 2005 – luglio 2007). 

 

- Awareness Training on Trafficking in Human Beings for Police, Border Guards and Customs 

Officials, finanziato dal programma AGIS. Titolarità del progetto: ICMPD di Vienna (Austria); partner: 

Ministero dell’Interno Austria, Ministero dell’Interno Repubblica Ceca, On the Road (Italia). 

Il progetto consta nella elaborazione e sperimentazione di un training kit per diversi operatori delle Forze 

dell’Ordine (anno 2005). 

 

- Copyrights-Trafficking: cooperation and victim protection, finanziato dal Programma AGIS, a 

titolarità di ALC/SPRS di Nizza (Francia), partner: Fondazione Nadia (Bulgaria), Unione Dafne 

(Slovacchia), Caritas di Bucarest (Romania), On the Road (Italia). Il progetto si è incentrato sul lavoro di 

rete tra alcuni Paesi anche neocomunitari per lo scambio di buone prassi e il raccordo operativo 

transnazionale nella protezione delle vittime del traffico di esseri umani (2004 – 2005). 

 

- Identifying Rights: Towards a standard protocol for identification and assistance of trafficked 

women, finanziato dal Programma AGIS, a titolarità di Anti-Slavery International (Londra), partners: 

Eaves Housing (UK), Foundation Against Trafficking (NL), On the Road (I), London School of Tropical 

Health and Hygiene (UK). Il progetto ha elaborato ed implementato un modello di protocollo per le forze 

dell’ordine, in particolare gli agenti di frontiera e dell’ufficio immigrazione, per interrogare correttamente 

le donne immigrate al fine di determinare se sono vittime di traffico di esseri umani e di violenza, ha 

organizzato formazioni specifiche in riguardo e promosso il modello di protocollo elaborato tra le 

istituzioni, soprattutto a livello europeo (20 dicembre 2003 – 19 settembre 2005). 

 
- Health Intervention for trafficked women and adolescents: examining care provision and 

practices, codice JAI/DAP/02/082/WY finanziato dal Programma Daphne, a titolarità della London 

School, ha previsto la realizzazione di una ricerca sulla salute fisica e psicologica di donne e adolescenti 

sottratte alla tratta di esseri umani in Europa e della rispettiva pubblicazione Stolen Smiles (gennaio 2003 

- ottobre 2005). 

 
- West-Women Est Smuggling Trafficking finanziato dal programma INTERREG III C, a titolarità della 

Regione Emilia Romagna, con la partecipazione di Regione Lombardia, Regione Veneto, Provincia Automa 

di Trento, Caritas di Udine, Regione Marche, On the Road, Comune di Perugia, KOK Germania, Ministero 

Affari Sociali Albania. Ha previsto ricerche-intervento su prostituzione e tratta, azioni di sistema (rete 

telematica, banca dati, check-point sociali, attivazione di un Osservatorio multi-regionale sul fenomeno 

della tratta, dei flussi e della mobilità migratoria), azioni pilota come la costruzione strutturata di percorsi 

di formazione per operatori pubblici della Sicurezza Urbana e per operatori sociali, la sperimentazione di 

un progetto pilota per le accoglienze di frontiera (Valichi doganali del Friuli Venezia-Giulia), la 

sperimentazione di un intervento di sensibilizzazione dei clienti sul tema della prostituzione coatta, la 

sperimentazione di nuovi modelli dell’intervento di protezione sociale delle vittime di tratta (la presa in 

carico territoriale e il drop in center), la sperimentazione di interventi di cooperazione decentrata nei 

Paesi extra-comunitari (Albania) partecipanti al presente progetto e ricadenti in area CADSES, la 

creazione di strumenti di lavoro (Manuali di buone pratiche, Strumenti di informazione quali CD Rom, 

Video, Siti) (gennaio 2003 - dicembre 2004). 

 

- Pour une approche multidisciplinaire de la protection des victimes de la traite des êtres 

humains, a titolarità del CCEM - Comité Contre l’Esclavage Moderne, finanziato dal Programma Daphne. 

Il progetto ha sviluppato azioni formative in diversi Paesi, rivolte agli operatori sociali ma anche alle forze 

dell'ordine e alla Magistratura, sul tema della protezione e dell'assistenza per le vittime del traffico di 

esseri umani. On the Road ha realizzato, insieme a Payoke, i percorsi formativi previsti in Francia, Gran 

Bretagna, Grecia e Portogallo (dicembre 2002 – dicembre 2003). 

 

- Strada (IT-S-MDL 084), finanziato nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria Equal, a titolarità della 

Provincia di Pisa e con la partnership della Provincia di Potenza e la collaborazione esterna della Provincia 

di Trento e di un’ampia compagine di enti pubblici e privati dei tre territori. On the Road ha sviluppato le 
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azioni trasversali di supervisione e consulenza scientifica complessiva, la formazione congiunta delle 

operatrici e degli operatori, l’accompagnamento e la supervisione metodologica delle équipe di lavoro di 

ciascun territorio. Il progetto ha previsto attività di monitoraggio, informazione e orientamento sociale in 

strada con un approccio anche alla prostituzione sommersa; attività di presa in carico, accoglienza e 

accompagnamento verso l’autonomia; attività di orientamento professionale, formazione pratica in 

impresa e inserimento al lavoro; attività di valutazione, comunicazione e mainstreaming, (maggio 2002 – 

dicembre 2004). 

 

- MARGINALIA: tra le righe… fuori dai margini – Letture e risposte multidimensionali 

all’emarginazione, finanziato dalla Commissione Europea, DG Occupazione e Affari Sociali, Bando per 

azioni preparatorie intese a combattere e prevenire l’emarginazione sociale (Linea B3-4105 del Bilancio 

2001). A titolarità di ON THE ROAD, partner: Regione Emilia Romagna, Regione Marche, Provincia di 

Teramo, Comune di Perugia, Università di Ancona, C.N.C.A. - Coordinamento Nazionale Comunità di 

Accoglienza, ALC (Nice, Francia), GES - Gabinet d’Estudis Socials (Barcelona, Spagna), R.E.A.P.N. – Rede 

Europeia Anti-Pobreza (Porto, Portogallo), PAYOKE (Antwerp, Belgio), Università di Antwerp (Belgio), 

Family Guidance Center - Municipality of Zografou (Athens, Grecia), Aegean University – Department of 

Educational Sciences (Rhodes, Grecia). Obiettivo generale del progetto è stato quello di affrontare a 

livello europeo, in un’ottica integrata, la dimensione multidimensionale di un’ampia area di emarginazione 

solitamente affrontata per categorie, caratterizzata invece dall’intersezione e dalla sovrapposizione di 

diversi fenomeni (prostituzione, immigrazione, clandestinità, tratta, tossicodipendenza, devianze nel 

mondo della notte, vita di strada…) che riguardano diverse fasce di persone socialmente escluse o a 

rischio di esclusione, al fine di migliorare l’orientamento e l’efficacia delle politiche di inserimento sociale 

(20 dicembre 2001 – 19 giugno 2003). 

 

- Research based on case studies of victims of trafficking in human beings in three EU Member 

States i.e. Belgium, Italy and the Netherlands. Ricerca basata su studi di caso di vittime del 

traffico di esseri umani in tre stati membri dell’Unione Europea: Belgio, Italia e Olanda, 

finanziato dal Programma IPPOCRATE, a titolarità di Payoke (Belgio). Il progetto ha effettuato un lavoro 

di ricerca sulle principali forme di reclutamento, sulle rotte e le forme di sfruttamento che le 

organizzazioni criminiali adottano nel traffico di esseri umani a scopo di sfruttamento sessuale. Il progetto 

ha prodotto raccomandazioni indirizzate ai policiy maker, al fine di contribuire alla definizione di politiche 

e strategie efficaci di contrasto e prevenzione della tratta (dicembre 2001 – ottobre 2002). 

 
- Më jep ndihme (dammi aiuto), seconda annualità. Il progetto, a titolarità della Regione Emilia 

Romagna, viene realizzato in Albania da ON THE ROAD e rappresenta lo sviluppo della precedente edizione. 

L’obiettivo è quello di implementare azioni di formazione integrata e interventi di comunità con il 

coinvolgimento di operatori pubblici e privati, di creare risorse di rete attive sul territorio nazionale 

albanese, di promuovere lo sviluppo delle politiche sociali anche in connessione con le organizzazioni 

internazionali attive in interventi sociali e in azioni di contrasto alla tratta. Sono stati realizzati a Scutari e 

Fier due Corsi di Formazione per Promotore di comunità della durata di 312 ore ciascuno, rivolti a quadri 

tecnici, insegnanti e operatori sociali, sia pubblici che del privato sociale, con la sperimentazione ed il 

monitoraggio in tali territori di azioni di rete e di comunità, (settembre 2001 – settembre 2003). 

 

- MEDIAMENTE all’interno del programma URB-AL (Europa – America Latina) – Red 5, a titolarità della 

Regione Emilia-Romagna, realizzazione ON THE ROAD, con partner dei seguenti paesi: Olanda, Uruguay, 

Brasile, Argentina. Obiettivo del progetto: combattere il disagio urbano utilizzando la mediazione sociale, 

attraverso una ricerca-azione, un corso di formazione per mediatori sociali e seminari fra le città 

partecipanti, (19 aprile 2001 – 19 luglio 2002). 

 

- Studio di fattibilità Progetto ARA – Accoglienza in rete in Albania per donne vittime di tratta.  

Con il finanziamento della Regione Marche, realizzazione, a cavallo tra il 2001 e il 2002, di uno studio 

di fattibilità per l’attivazione di un difficile progetto dai seguenti obiettivi: 

- Studio congiunto tra équipe italiana e organizzazioni albanesi per la futura attivazione di reti di 

sostegno e prevenzione al disagio che determina percorsi migratori devianti. 

- Analisi di fattibilità congiunta per l’implementazione di una rete diversificata di protezione e pronta 
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accoglienza, di inserimento sociale e lavorativo in Albania per le donne vittime del traffico che vengono 

contattate prima della partenza per l’Italia o che rientrano volontariamente o che subiscono rimpatri 

forzati.  

 
- De rua em rua, finanziato dal Programma STOP, a titolarità della Commissione per le Pari Opportunità 

e per i Diritti delle Donne del Portogallo (in co-titolarità con il Ministero dell’Interno e col Ministero del 

Lavoro portoghesi, con la partecipazione di un partner spagnolo) nel quale sono state realizzate attività di 

ricerca e formazione sui temi della prostituzione e della tratta, (anno 2001). 

 
- INTEmiGRA Additional, finanziato dal Programma Operativo INTERREG II C – CADSES, a titolarità 

della Regione Abruzzo, ente attuatore CISI Abruzzo, nel Settore Prioritario 4 (inserimento sociale degli 

immigrati), azioni 4.b riferite al fenomeno della prostituzione di donne immigrate: analisi dei bisogni; 

attivazione reticoli socio-culturali famiglie straniere e autoctone; rapporti con organizzazioni femminili 

albanesi; Drop in center con attività di informazione, orientamento, consulenza. (8 gennaio – 30 

settembre 2001). 
 

- Pour une meilleure assistance et protection des victimes de la traite des êtres humains, 

finanziato dal Programma Daphne, a titolarità del CCEM – Comité Contre l’Esclavage Moderne di Parigi, 

per la creazione di rapporti di rete tra progetti attivi nel settore in Francia, Italia, Belgio, Germania, 

Austria e Grecia, attraverso visite di studio, meeting, l’attivazione di un sito, la pubblicazione di una 

brochure sulla tratta e di una guida sui modelli di intervento, (dicembre 2000 – dicembre 2002). 

 

 

 MIGRANTI 

 
- Progetto ARCO - Azioni di rafforzamento comunitario a Lido Tre Archi, a valere su Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo nazionale 2.3 - Capacity building. 

On the Road è partner della Prefettura di Fermo, insieme a Associazione Bet Onlus, On the Road Società 
Cooperativa sociale, Nuova Ricerca Agenzia RES soc. coop. soc. ONLUS - AMBITO TERRITORIALE 
SOCIALE XIX – Comune di Fermo. 
Il progetto si rivolge alla comunità migrante di Lido Tre Archi, Fermo, e si propone di costruire una 
Capacity building istituzionale e comunitaria, rafforzare il sistema dei servizi e realizzare un intervento 
integrato ed inclusivo di welfare community nel territorio di Lido Tre Archi con un approccio bottom up. 

Il progetto si articola su tre linee di attività procedendo dal potenziamento della rete territoriale (livello 
generale), al rafforzamento delle competenze del sistema e degli operatori (livello intermedio o di 
congiunzione) per arrivare a un intervento di welfare comunitario. (novembre 2020- giugno 2022) 
 
-CHALLENGE 2.0 PROG.3489, progetto a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 

- Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo nazionale ON 3 - Capacity building 

Circolare Prefetture 2020. On the Road è partner della Prefettura – UTG di Macerata (capofila), di Cooss 

Marche, Marche Servizi e CoNNGI, dell’Università degli Studi di Camerino, dell’Università degli Studi di 

Macerata, del Comune di Porto Recanati. 

Il progetto intende capitalizzare e conferire valore aggiunto all’esperienza maturata dalla Prefettura di 

Macerata con il progetto “Challenge” – PROG. 2724, contribuendo a migliorare ulteriormente 

l’infrastrutturazione, l’assetto e la funzionalità dei servizi pubblici del territorio per i cittadini dei Paesi 

Terzi. Sulla base delle esperienze apprese, le azioni di capacity building mirano quindi a sostenere lo 

sviluppo di competenze, capacità e relazioni tra istituzioni, stakeholder e comunità territoriale, per una 

governance coordinata delle complessità sociali. Il progetto mira a consolidare meccanismi di governance 

multisettoriale, multilivello, multistakeholder e plurifondo che, attraverso un approccio integrato alla 

pianificazione strategica consentano di perseguire risultati stabili per il governo territoriale dei fenomeni 

migratori, ponendo particolare attenzione alle specificità contingenti del “Hotel 

House”. (giugno 2020 - giugno 2021) 
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-Hotel House, da una storia divergente ad un futuro di integrazione, progetto a valere sul fondo 

MIT, a valere sul “Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate” 

in attuazione dell'articolo 1, commi 431, 432, 433 e 434 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per i 

Comuni, è un Progetto a titolarità del Comune di Porto Recanati, di cui On the Road è appaltante per 

l’Azione 1.7 (Servizi di contrasto alla violenza, abuso e tratta). 

L’azione 1.7 si pone l’obiettivo di aiutare le persone a rischio di tratta e sfruttamento ad emergere da tali 

condizioni, favorendone l’accesso ai servizi territoriali dedicati. 

L’Azione si sviluppa in 24 mesi, a partire da Dicembre 2019 (data della Determina dell’aggiudicazione 

dell’appalto) fino a Novembre 2021. 

 
- Corridoi Umanitari, progetto che vede On the Road in partenariato con il Comune di Offida insieme a 

FCEI (Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia) e Comitato di Sostegno “Corridoi Umani Offida”. I 

Corridoi Umanitari hanno come obiettivo quello di evitare i viaggi nel Mediterraneo con i barconi della 

morte, contrastare il business degli scafisti e dei trafficanti di uomini, donne e bambini, concedere a 

persone in condizioni di vulnerabilità un ingresso legale sul territorio italiano con visto umanitario, e 

successiva presentazione della domanda di asilo, consentire di entrare in Italia in modo sicuro per tutti, 

anche di chi accoglie, perché il rilascio dei visti umanitari prevede i necessari controlli da parte delle 

autorità italiane (luglio 2019 – ottobre 2020). 

 
-PON "Per la scuola, competenze e ambienti di apprendimento" 2014-2020. Avviso pubblico 

3340 del 23/03/2017 "Potenziamento delle competenze di cittadinanza globale". Asse I - 

Istruzione - Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo specifico 10.2 Miglioramento delle competenze chiave 

degli allievi - Azione 10.2.5 Azioni volte allo sviluppo delle competenze trasversali Sottoazione 

10.2.5.A "Competenze di cittadinanza globale". Destinatari sono studenti del Liceo "G. Marconi" di 

Pescara per i quali On the Road svolge un servizio di formazione di 150 ore ripartito in tre moduli. Il 

progetto persegue i seguenti obiettivi: acquisizione del concetto di cittadinanza globale, aumento della 

conoscenza delle interconnessioni globali e della consapevolezza del rapporto tra scelte locali e sfide 

globali; aumento della consapevolezza delle proprie identità multiple e di una identità collettiva che 

trascende le differenze individuali, culturali, etniche, religiose nonché di valori universali quali giustizia, 

uguaglianza, dignità, rispetto; potenziamento della dimensione esperienziale delle conoscenze e delle 

competenze attraverso attività pratiche, lavoro su casi reali e realizzazione di prodotti; valorizzazione del 

ruolo attivo degli studenti, della problematizzazione e della capacità di individuare soluzioni attraverso la 

riflessione collettiva (a.s. 2019/2020). 

 

-CHALLENGE, progetto a valere sul fondo FAMI, obiettivo nazionale ON 3 - Capacity building. On the 

Road è partner della Prefettura – UTG di Macerata (capofila), di Cooss Marche e Vademecum, 

dell’Università degli Studi di Camerino, dell’Università degli Studi di Macerata, del Comune di Porto 

Recanati. 

Il progetto si pone l’obiettivo di migliorare la funzionalità dei servizi pubblici del territorio a favore dei 

cittadini dei Paesi Terzi, agendo a livello multisettoriale attraverso azioni trasversali di Capacity 

Building. Attraverso un sistema coordinato di azioni, il progetto consentirà di strutturare più integrati e 

collaborativi modelli di governance del sistema dei servizi, rafforzare le capacità e le competenze delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte e degli stakeholders, migliorare la conoscenza del fenomeno, 

migliorare le condizioni abitative e di legalità dei residenti presso l’Hotel House di Porto Recanati. 

(febbraio 2019 - aprile 2020) 

 

-RE-START, progetto a valere sul fondo FAMI, obiettivo nazionale ON 3 - Capacity building. On the 

Road è partner del Comune di Porto Recanati (capofila), di Cooss Marche e Vademecum. 

Il progetto si pone l’obiettivo di migliorare il sistema infrastrutturale, l’assetto e la funzionalità dei servizi 

del Comune di Porto Recanati per i cittadini dei Paesi Terzi, sostenendo il change management in tutti gli 

aspetti del suo agire istituzionale: dalla programmazione alla gestione dei servizi, il sistema delle 

competenze degli operatori, i modelli organizzativi utilizzati, le reti interistituzionali. Su tutti questi livelli 

la proposta intende agire attraverso azioni integrate di capacity building che consentano di attivare una 

nuova stagione nella governance, capace di adeguarsi efficacemente ai mutamenti dei nuovi scenari 

(gennaio 2019 – marzo 2021). 
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-Lavoro Migrante - REILAB Rete per l'inclusione il lavoro e il bene Comune, progetto FAMI ON 2 

PRIMA, in partenariato con la Regione Abruzzo (capofila) e Fondazione Caritas Pescara, il cui obiettivo 

generale è innovare, rafforzare e consolidare il sistema dei servizi regionali per l’integrazione lavorativa 

dei migranti (settembre 2018- dicembre 2020). 

 

-Scommettiamo sulla cittadinanza, progetto FAMI ON 2 IMPACT, i cui obiettivi principali sono il 

sostegno all'inclusione scolastica, all'accesso ai servizi, alla partecipazione attiva dei migranti. On the 

Road è partner della Regione Abruzzo (capofila) e dell’Istituto Comprensivo Statale Sandro Pertini di 

Martinsicuro (TE) (settembre 2018 - dicembre 2020). 

 

-Azioni del Servizio sanitario della Regione Marche per la salute psico-fisica dei migranti 

forzati e dei minori non accompagnati, progetto FAMI che mira a salvaguardare la salute mentale 

dei richiedenti/titolari di protezione/diniegati e dei MSNA. Il progetto è realizzato in partenariato con la 

Regione Marche, Agenzia Regionale Sanitaria ARS (capofila), NuovaRicerca.AgenziaRes, Società 

Cooperativa Vivere Verde ONLUS, ASUR Marche (settembre 2018 - febbraio 2021). 

 
- La lingua per l’inclusione sociale e la cittadinanza. Percorsi di insegnamento e 

apprendimento dell’Italiano L2 per soggetti vulnerabili nelle province di Fermo e Ascoli Piceno, 

progetto FAMI che intende contribuire alla acquisizione, da parte dei cittadini immigrati in condizione di 

vulnerabilità (richiedenti asilo e rifugiati ed in particolare donne e persone con bassa/nulla scolarità), di 

competenze più alte nella padronanza dell’Italiano L2 e di conoscenze più precise del contesto civile, 

sociale, culturale italiano, al fine di agevolare il loro processo d’inclusione sociale e cittadinanza, 

promuovendo buone pratiche nel sistema dell’insegnamento dell’Italiano L2 nei territori oggetto 

dell’intervento e creando una rete di coordinamento tra i soggetti operanti nel settore della formazione 

linguistica e civica di cittadini provenienti da paesi terzi. Progetto realizzato in partenariato con CVM, 

CPIA Macerata, Suore oblate del SS Redentore, NuovaRicerca.AgenziaRes, Fondazione Caritas San 

Benedetto del Tronto (febbraio 2017- ottobre 2018). 

 
- Accoglienza ed Integrazione di Richiedenti asilo, rifugiati e beneficiari di protezione 

umanitaria, per donne vittime di violenza e madri con figli a carico, a titolarità della Provincia di 

Ascoli Piceno, coordinamento e gestione di On the Road (Art. 6, comma 1 DM 5/12/05 GU 283), 

presentato ai sensi del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo. Gestione di un centro SPRAR, 

“La casa del sole” per donne sole o con figli minori a carico, titolari o richiedenti protezione internazionale 

(categoria vulnerabili). Il progetto ha preso avvio nel 2006 ed è stato rinnovato poi annualmente fino al 

30 giugno 2017. A partire dal 1° luglio 2017 la titolarità del progetto è passata al Comune di 

Ripatransone che ha riconfermato la gestione ad On the Road, per un totale di 30 posti nel progetto 

SIPROIMI. 

I servizi erogati nell’ambito del progetto di accoglienza e protezione sono: accoglienza e sistemazione 

abitativa; alfabetizzazione e accesso alla conoscenza della lingua italiana; piena conoscenza delle 

normative sull’accesso al soggiorno, sull’accesso al lavoro e all’abitazione; accompagnamento verso la 

migliore condizione di autonomia possibile. Creare le precondizioni per una autonoma sussistenza nel 

territorio significa soprattutto lavorare sulla conoscenza e l’orientamento rispetto alle differenti 

dimensioni vitali che tale autonomia comporta. Di conseguenza viene posta un’attenzione particolare su 

attività e servizi che riguardano il mondo lavoro: orientamento, informazione, miglioramento delle 

competenze e dei titoli, formazione professionale, tirocini lavorativi e pre-inserimento. (dal 

2006-in corso) 

 

- Centri di Accoglienza Straordinaria – CAS. On the Road ha gestito servizi di prima accoglienza di 

cittadini stranieri extracomunitari richiedenti la protezione internazionale a titolarità della Prefettura – 

UTG - di Ascoli Piceno. Nello Specifico: 

- CAS di Colli del Tronto (AP) 14 posti. Da giugno 2015 al 27 giugno 2019; 

- CAS di Carpineto (AP) 70 posti. Il progetto è stato gestito in partenariato con Giocamondo scspa (ente 

capofila). Da giugno a dicembre 2015; 
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- CAS di Monteprandone (AP) 10 posti. Da settembre a dicembre 2014, con proroga fino a giugno 2015; 

 
- “Nuovi Inizi”, progetto pilota, nell'ambito dello SPRAR (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e 

Rifugiati), volto alla protezione dei richiedenti e dei titolari di protezione internazionale o umanitaria 

potenzialmente vittime di sfruttamento, sia esso sessuale o lavorativo. On the Road è l’ente attuatore (in 

partenariato con la cooperativa sociale “Nuova Ricerca Agenzia Res”) del progetto realizzato nel territorio 

provinciale nell'ambito dei quattro Comuni partner di progetto: Fermo, Monte Urano, Porto Sant'Elpidio e 

Sant'Elpidio a Mare (Dal 2014 ad oggi). 

 
-Progetto FEI "No.Di. - No discrimination", Fondo Europeo per l'Integrazione di Cittadini di Paesi 
Terzi 2007 - 2013 FEI - 2012 - Azione 7 reg, Capacity Building - Rete Nazionale Antidiscriminazioni 
PROG- 104425 - CUP I13G1300013000. On the Road ha partecipato al progetto realizzato dalla Regione 
Umbria in partenariato con Regione Marche, insieme ad altre realtà del terzo settore marchigiano e 
all’Università di Urbino. Il progetto ha promosso l'inserimento di politiche di prevenzione e contrasto alle 

discriminazioni etnico - razziali e multiple nelle azioni di governo delle amministrazioni delle regioni 

coinvolte e negli interventi di enti del Terzo Settore, sindacati, organizzazioni datoriali, forze dell'ordine, 
funzionali alla costituzione di Sistemi di rete regionali Antidiscriminazioni (2013 - 2014). 
 
- Vicini di casa, Fondo Europeo per i Rifugiati - FER 2009, Azione 1.1.f. A titolarità di On the Road, 

partner: GUS Macerata. L’obiettivo è di permettere a RAR (nuclei familiari monoparentali protezione 

internazionale e altre categorie vulnerabili) interessati ad affittare un alloggio e non in grado di far fronte 

da soli all’esborso iniziale richiesto, di rivolgersi al progetto per ottenere informazioni e 

accompagnamento nella ricerca di soluzioni alloggiative (2 agosto 2010 - 30 giugno 2011). 

 

- Net City, Fondo Europeo per i Rifugiati - FER 2009, Azione 1.1.e. A titolarità del GUS Macerata, 

partner: On the Road, Provincia di Ascoli Piceno. Il progetto si propone di intervenire, migliorando e 

rafforzando i servizi presenti, con una condivisione di problematiche comuni e prassi. Obiettivo comune è 

quello di ottenere una incisività sul territorio, arrivando ad un confronto tra realtà simili e limitrofe che 

condividono problematiche e difficoltà nel realizzare recupero e riabilitazione per soggetti vulnerabili. Il 

progetto coinvolge i 7 progetti SPRAR della Regione Marche (30 luglio 2010 - 30 giugno 2011). 

 
- Aiutonomia, Fondo Europeo per i Rifugiati - FER 2008, Azione 3.1 d. A titolarità di On the Road, 

partner: Provincia di Ascoli Piceno, Centro di Solidarietà l’Orizzonte di Parma, Centro di Solidarietà di 

Genova, Cooperativa Agorà Kroton di Crotone, Provincia di Crotone. Il progetto è destinato a categorie 

vulnerabili ed in particolare donne sole e/o con figli a carico in accoglienza presso centri SPRAR e prevede 

l’avvio e lo sviluppo di programmi individualizzati di integrazione sociale, l’attivazione di laboratori 

formativi di vario genere e il sostegno all’integrazione socio-lavorativa anche attraverso azioni di 

contrasto delle variabili di contesto che determinano condizioni di esclusione e discriminazione nel 

mercato del lavoro (29 giugno 2009 – 30 giugno 2010). 
 

 VIOLENZA DI GENERE 

 

 

- Centro Antiviolenza “SOS Donna” di Macerata, finanziato da ATS 15-Comune di Macerata e gestito 

dalla Cooperativa Sociale il Faro e da On the Road.  

Lo sportello offre gratuitamente supporto psicologico, consulenza legale, supporto ai minori vittime di 

violenza assistita, orientamento al lavoro ed all’autonomia abitativa, attività di sensibilizzazione e 

contrasto alla violenza di genere e, se necessario, l’accoglienza temporanea in una struttura idonea.  

E’ inoltre attivo h24 un numero di telefono dedicato.  

Presso il CAV On the Road gestisce gli incontri informativi per donne immigrate sulla Legislazione Italiana 

ed i servizi del territorio (novembre 2019-novembre 2020). 

 

- “Essere donne dentro”, progetto finanziato dal Dipartimento per le pari opportunità. 
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Il progetto mira a coinvolgere donne in detenzione o in misure alternative alla detenzione, al fine di 

renderle maggiormente consapevoli in relazione al proprio genere e ai propri diritti di donne. Le attività di 

progetto prevedono l’ attivazione di un CAV all’interno del Carcere di Teramo e workshop con donne in 

detenzione o in misure alternative, alle quali vengono offerti corsi di formazione professionale e borse 

lavoro. Il progetto infine prevede la formazione degli attori sociali e un Convegno. On the Road è capofila 

di ATS con UEPE Teramo, Casa circondariale di Teramo, Imprendo School, Associazione Elle Emme, SFL 

Prospettive, Comune di Roseto (novembre 2018 - febbraio 2021). 

 

- “Oggi sono io”, progetto finanziato dal Dipartimento per le pari Opportunità. Per il progetto On the 

Road è partner della Cooperativa sociale La Gemma (capofila), Comune di Ancona, Comune di Pesaro, 

Comune di Ascoli Piceno, Comune di Fermo, Comune di Fano, Cooperativa sociale Labirinto, Associazione 

Donne e Giustizia Onlus, Ass. Il Cante di Montevecchio Onlus.  

Il progetto intende promuovere, valorizzando il lavoro svolto dai CAV, dalle case rifugio e dalle reti 

territoriali costituite, un percorso innovativo di sostegno all’inclusione e all’inserimento lavorativo di 

donne particolarmente svantaggiate; il target di riferimento è costituito dalle donne che hanno intrapreso 

un percorso di uscita dalla situazione di violenza e che non sono già inserite nel mondo del lavoro o lo 

hanno perso a causa della situazione vissuta (ottobre 2018 - febbraio 2020). 

 
- “La Casa dei Fiori di Mandorlo”, una casa rifugio ad indirizzo segreto per donne vittime di violenza, 

anche con figli a carico, finanziata dalla Regione Marche e gestito da On the Road a partire da giugno 

2017. La Casa Rifugio è una struttura dedicata che fornisce a titolo gratuito protezione ed ospitalità alle 

donne che subiscono violenza, al fine di salvaguardarne l’incolumità fisica e psichica. Il progetto offre 

gratuitamente e temporaneamente alle donne ospiti vitto, alloggio, assistenza socio-sanitaria, supporto 

psicologico, supporto sociale, accompagnamento nel percorso legale, progetto individualizzato (PAI – 

programma per l’autonomia e l’integrazione) di uscita dalla violenza e mirato all’autonomia, 

accompagnamento ai servizi e al reinserimento sociale, inserimento scolastico per minori e sostegno 

educativo-genitoriale (giugno 2017- in corso). 

 
- SISTER IN - SIStema TERritoriale INtegrato per l’empowerment e l’autonomia psico-socio-

lavorativa di vittime di violenza di genere, realizzato nel territorio della Provincia di Fermo, sostiene 

le attività dei 3 sportelli del Centro Antiviolenza Donna del territorio, e promuove lo sviluppo di un 

Sistema Locale multidisciplinare e multi-agenzia di presa in carico integrata delle vittime di violenza di 

genere: il progetto supporta le donne ospiti della Casa Rifugio e utenti del CAV del territorio nel loro 

percorso di autonomizzazione e re-inserimento socio-lavorativo, e promuove azioni volte a prevenire il 

fenomeno della violenza di genere attraverso attività di sensibilizzazione della popolazione (contrasto alla 

discriminazione, promozione della parità dei diritti, educazione di genere) e di formazione degli attori 

sociali. Il progetto è portato avanti in ATS con l’ATS 19, ATS 20, ATS 24, Provincia di Fermo, Osservatorio 

di genere, Asur Marche; il progetto è finanziato dal Dipartimento per le pari opportunità (1° marzo 2017 - 

agosto 2019). 

 
-“Centro Antiviolenza La Fenice” Provincia di Teramo. Lo sportello offre servizi gratuiti a donne di 

tutte le età, italiane ed immigrate, vittime di ogni forma di sopruso e violenza. Il progetto finanziato dalla 

Regione Abruzzo, co-finanziato dalla Provincia di Teramo che ne ha la titolarità, è stato gestito da On the 

Road da luglio 2015 ad aprile 2017. 

 

- “Centro Antiviolenza Donna con te” Provincia di Ascoli Piceno- I due sportelli di San Benedetto 

del Tronto ed Ascoli Piceno offrono gratuitamente supporto e sostegno a tutte le donne vittime di ogni 

forma di sopruso e violenza. Il progetto finanziato dalla Regione Marche, cofinanziato dalla Provincia di 

Ascoli Piceno che ne ha la titolarità con la collaborazione dell’ASUR Area Vasta 5 (Ascoli Piceno - San 

Benedetto del Tronto), è gestito da On the Road a partire da Giugno 2015. A partire da Luglio 2016 la 

titolarità è passata al Comune di Ascoli Piceno, Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale XXII 

(giugno 2015- in corso). 

 

- “Percorsi Donna Centro Antiviolenza” Provincia di Fermo, approvato ai sensi della L.R. Marche n. 

32/2008, finanziato dalla Regione Marche e gestito da On the Road. Dopo il primo anno (14 aprile 2009 – 



 

40 
 

13 aprile 2010), il progetto è stato ripresentato ed approvato annualmente con la titolarità della Provincia 

di Fermo. A partire da Luglio 2016 la titolarità è passata al Comune di Fermo, Ente capofila dell’Ambito 

Territoriale Sociale XIX. Lo sportello offre consulenza gratuita e supporto alle donne vittime di violenza 

attraverso servizi quali il sostegno psicologico, la consulenza legale, l’attivazione degli interventi di rete e 

degli interventi nell’emergenza, l’accompagnamento in strutture sanitarie, tribunali, polizia, etc. (aprile 

2009 – in corso). 

 
- “Donne in rete Centro Antiviolenza", approvato ai sensi della L.R. n. Marche 32/2008, finanziato 

dalla Regione Marche, cofinanziato dalla Provincia di Ascoli Piceno che ne è proprietaria, con l'assistenza 

del Comune di Sant'Elpidio a Mare e dell'Ambito Sociale n. 20 di Porto Sant'Elpidio, amministratori: On 

the Road. Attivazione dello sportello "Itinerari Donne" a Sant'Elpidio a Mare, che offre consulenza e 

sostegno gratuito alle donne vittime di violenza attraverso servizi quali counselling, consulenza legale, 

realizzazione di interventi in rete e interventi di emergenza, accompagnamento in strutture sanitarie, 

tribunali, polizia, ecc. (14 aprile 2009 - 13 aprile 2010). 

 

- Information Women Work, P.O.M. 940029/I/3 del F.S.E., Asse 4, Misura Interventi per la formazione 

professionale e l’occupazione da realizzare nelle aree del Centro-Nord. Promozione delle pari opportunità 

tra uomini e donne sul mercato del lavoro. Titolarità Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

Pari Opportunità. Ente promotore Comune di Spinetoli (AP) – Ente attuatore Associazione ON THE ROAD. 

Creazione dello sportello “Percorsi Donna” con attività di informazione, orientamento e sostegno (a livello 

sociale, legale, psicologico, lavorativo) per donne in difficoltà. Creazione di uno sportello gemellato con la 

partnership del Comune di Fontanelle (TV). (29 aprile 1999 – 30 settembre 2000).  

 

 POVERTÀ ESTREMA 
 

Dalla metà degli anni 2000 On the Road ha cominciato a sperimentare interventi rivolti a persone 

senza dimora e altri gruppi target (tossicodipendenti, persone con gravi sofferenze psichiche) 

che vivono o transitano nelle stazioni ferroviarie, in particolare quella di Pescara e dal 2010 ha attivato 

presso locali adiacenti alla suddetta stazione, il Centro Polifunzionale per Senza Dimora Train de 

Vie. 

Il Centro Train de Vie è stato realizzato attraverso il coinvolgimento sinergico di Centostazioni SpA 

(attraverso l’affidamento in comodato d’uso dei locali), Enel Cuore Onlus (che ha finanziato la 

ristrutturazione dei locali) e Ikea Italia (con la donazione degli arredamenti necessari). 

L’Help Center di Pescara fa parte inoltre della rete ONDS - Osservatorio Nazionale sul Disagio e la 

Solidarietà nelle Stazioni Italiane, un progetto del Settore Politiche Sociali di Ferrovie dello 

Stato realizzato in partenariato con l’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e la Cooperativa 

Sociale Europe Consulting, che ne coordina la Segreteria Nazionale e ne cura la direzione tecnica ed 

operativa. 

Il progetto è frutto di un’analisi che ha permesso di rilevare come la stazione ferroviaria e gli spazi 

circostanti siano un luogo di concentrazione di marginalità sociali che vi abitano, vi transitano e che, in 

questi luoghi portano avanti le loro attività (fra le quali prostituzione, spaccio di droga, piccoli furti, 

accattonaggio). Questa evidenza ha indirizzato le strategie operative di On the Road nella stazione di 

Pescara verso il raggiungimento di un obiettivo generale da perseguire con azioni mirate e sinergiche: 

migliorare il benessere di tutte le persone che vivono, lavorano o transitano nella stazione e nei suoi 

dintorni. 

In sintesi presso la sede del Help Center di Pescara vengono offerti ai senza dimora: 

- segretariato sociale, consulenza legale  

- ambulatorio sanitario  

- sala ristoro e mensa  

- lavanderia e asciugatrice abiti  

- servizi igienici con docce  

- distribuzione abiti 

- altri servizi (ricarica batteria cellulare, utilizzo aula informatica e internet e altri spazi condivisi) 

- invio alle strutture di sostegno e assistenza sul territorio 
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- sportello telefonico rivolto all'utenza dei Senza Dimora, ma anche all'intera cittadinanza, ai Servizi 

e alle Forze dell'Ordine, per raccogliere segnalazioni, fornire informazioni ed attivare i dispositivi 

del progetto, oltre alla disponibilità ad offrire generi di prima necessità ed eventuali altre forme di 

accoglienza e sostegno  

- Laboratori di teatro, danza, musico-terapia, d’arte e di scrittura creativa 

- Cine forum. 

Al territorio e a chi lo abita è stata offerto un servizio di mediazione dei conflitti e di contenimento delle 

situazioni che possono arrecare danno e produrre insicurezza. A tutti gli attori sociali coinvolti è offerta, 

infatti, la possibilità di partecipare ad una comune riappropriazione degli spazi e dei tempi della stazione 

e del territorio, superando steccati e rappresentazioni sociali reciproche che spesso causano 

incomprensioni e sofferenze. 

 
- “Povertà: accogliere e accompagnare”, a valere su PO I FEAD e PON Inclusione. 
On the Road è partner dell0 ATS XIX assieme a Fondazione Caritas in Veritate, Croce Rossa, Associazione 

Bet Onlus, Coop. Sociale Polo9 e Associazione Il Ponte. Il progetto si rivolge a persone senza dimora e in 
condizione di povertà estrema di Lido Tre Archi, Fermo, e si propone di offrire misure di sostegno alle 

persona senza dimora e prevenzione della condizione di senza dimora, e servizidi prima accoglienza 
integrati dalla fornitura di beni e di servizi socio-educativi. (settembre 2019- giugno 2021) 

 
-OUTREACH PESCARA Servizi a bassa soglia per le fenomenologie di grave marginalità, progetto a 

valere sul Piano Sociale Regionale della Regione Abruzzo 2016/2018, Asse tematico 3 (“Strategie per 

l’inclusione sociale e il contrasto alle povertà”). Il progetto intende promuovere una riorganizzazione dei 

servizi territoriali di prossimità e del welfare urbano al fine di migliorare la presa in carico di utenti con 

bisogni complessi: senza dimora, vittime di tratta, tossicodipendenti, immigrati, etc. Le finalità 

progettuali sono migliorare la qualità della vita della comunità locale dei residenti dei quartieri di Pescara 

Rancitelli e Zanni e garantire l’attivazione di outreach territoriale a bassa soglia, in grado di raggiungere i 

cittadini che si trovano in situazione di vulnerabilità estrema. (giugno 2020- giugno 2023) 

 

-Progetto Inclusione – PO I FEAD, che vede On the Road partner del Comune di Pescara.  
Il progetto, della durata di 12 mesi, si rivolge a persone singole e famiglie senza dimora o in condizione 
di grave emarginazione nel comune di Pescara. Grazie ad un nuovo approccio strategico per il contrasto 

alla grave emarginazione adulta sarà possibile prevenire la condizione di senza dimora intervenendo nella 
fase di deistituzionalizzazione delle persone a rischio di emarginazione, nonché di sperimentare 
l’integrazione tra interventi infrastrutturali riguardanti le strutture abitative e socio-sanitarie e misure di 
sostegno alle persone senza dimora nel percorso verso l’autonomia. 
I destinatari beneficeranno di una serie di interventi: la messa a disposizione da parte del Comune di 
Pescara di abitazioni stabili e sicure (interventi di housing first), percorsi di riabilitazione socio-
occupazionale, tirocini di inclusione ed avviamento al lavoro, un sistema di laboratori occupazionali (es. 

falegnameria, riparazione oggettistica, piccola sartoria, intaglio, cucina di strada), percorsi di 
affiancamento/start up di impresa, servizi di approvvigionamento e distribuzione di beni di prima 
necessità, indumenti e strumenti da lavoro (marzo 2020, giugno 2021). 
 

-Progetto PIS (Pronto Intervento Sociale) nell’ambito del quale il cosiddetto “Piano Freddo” vede 

On the Road partner del Comune di Pescara insieme a Comunità di Sant’Egidio, Caritas Pescara, Croce 

Rossa, Associazione Anawin e Associazione Nuovi Orizzonti. Il progetto ha permesso la fuoriuscita da 

dinamiche di emergenza di persone senza fissa dimora attraverso attività di assistenza e 

accompagnamento presso le strutture alberghiere convenzionate con il Comune di Pescara per i mesi 

invernali. Nell’anno 2018/2019, a fronte degli ottimi risultati ottenuti nella promozione dell’inclusione 

sociale e dell’empowerment, l’assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Pescara ha scelto On the 

Road come coordinatore unico del Piano Freddo, attuato presso l’ex scuola di Via Lago Sant’Angelo di 

Pescara: una sfida estremamente difficile in quanto la struttura sorge in un quartiere periferico 

problematico (Villa del Fuoco, Rancitelli) noto alle cronache per la grande incidenza di fenomeni legati allo 

spaccio di stupefacenti, alla presenza di senza dimora tossicodipendenti e al fenomeno della prostituzione 

connesso alla droga (anno 2013 - in corso). 

 

-“Mi impegno per Pescara”, per il quale On the Road è partner del Comune di Pescara insieme a 

Comitato Provinciale e Arci. Le azioni previste riguardano un "progetto lavorativo personalizzato" di 

riqualificazione del territorio cittadino, in particolare la sorveglianza impianti e beni e attività di 
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monitoraggio sulle condizioni delle strade cittadine; gestione e attività delle strutture culturali; progetti e 

iniziative, in particolare attività di sorveglianza all'esterno delle scuole comunali. Destinatari sono 

disoccupati e inoccupati che possono svolgere le attività previste dal progetto per tre mesi consecutivi in 

cambio di un sostegno economico alle spese di vario tipo quali: utenze domestiche, canoni di locazione, 

spese di viaggio per visite mediche, beni alimentari e di prima necessità, ausilii e presidi sanitari, farmaci, 

vestiario, cancelleria, assicurazione auto, rette e servizi a pagamento per attività extrascolastiche e 

ludico-ricreative rivolte a figli minorenni (2018). 

 

- Ciclica-mente, progetto finanziato con i fondi 8xmille della Chiesa Valdese, che ha lo scopo di 

promuovere percorsi di autonomia ed imprenditorialità capaci di rendere persone svantaggiate 

pienamente autonome ed artefici del proprio reinserimento lavorativo, attraverso la realizzazione di un 

servizio di ciclofficina e laboratori di riciclo creativo (dicembre 2016 - dicembre 2017). 

 

- Servizi di Prossimità, progetto finanziato dal Comune di Pescara e implementato da On the Road in 

partenariato con Fondazione Caritas Pescara. Il Progetto, della durata sperimentale di sei mesi si 

prefigge, attraverso un’azione di ricerca, monitoraggio, lavoro in strada, accoglienza e approfondimento 

del fenomeno rappresentato dai soggetti senza dimora, di tradurre l’esigenza di sicurezza pubblica in 

“integrazione attiva” all’interno del contesto sociale, garantendo la mediazione dei conflitti e la 

rigenerazione degli spazi urbani pescaresi interessati dal fenomeno (settembre 2016 – febbraio 2017). 

 

- Train de Vie 2015 – Vagone Lavoro 2, progetto finanziato con i fondi 8xmille della Chiesa Valdese in 

continuità con il precedente Vagone Lavoro, con l’obiettivo di continuare a sostenere l’impresa sociale su 

due diverse linee di servizio: produzione e commercializzazione di oggetti di artigianato, Servizio di 

noleggio di biciclette (dicembre 2015 - dicembre 2016). 

 

- Train de Vie 2014: Vagone Lavoro, progetto finanziato con i fondi 8xmille della Chiesa Valdese, con 

l’obiettivo di promuovere percorsi di inserimento lavorativo e auto-imprenditorialità per persone senza 

dimora, attraverso l’attivazione di attivare laboratori di artigianato e un servizio di Bike sharing (dicembre 

2014 - dicembre 2015). 

 

- Train de Vie 2013, progetto finanziato con i fondi 8xmille della Chiesa Valdese, con l’obiettivo di 

migliorare l’offerta dei servizi socio-culturali per gli utenti del centro polifunzionale Train De Vie: donne, 

uomini e minori, senza dimora, persone tossicodipendenti, persone coinvolte nella prostituzione, spesso 

sfruttate e vittime di tratta, immigrati comunitari o non comunitari, a volte non in possesso di regolare 

documentazione relativa al loro soggiorno (ottobre 2013 - ottobre 2014). 

 

- TRAIN DE VIE Help center (centro polifunzionale), per persone senza dimora che gravitano 

intorno alla stazione ferroviaria di Pescara. Il centro offre informazioni, counselling, colloqui individuali di 

segretariato sociale, consulenza legale, colloqui psicologici e di orientamento, offre inoltre servizio 

colazione e merenda, docce e lavanderia, servizi igienici idonei anche per portatori di handicap, 

distribuzione di alimenti di prima necessità, vestiario, possibilità di fruire di televisione, lettura giornale, 

biblioteca, giochi di società, tornei di carte, tornei di scacchi, puzzles, cineforum, laboratorio di scrittura, 

laboratorio fotografico, laboratorio teatrale e musicale, internet point, corsi di alfabetizzazione della 

lingua italiana, aiuto nella scrittura di curriculum vitae, ricerca e contatti di lavoro, stampa/fotocopie, 

servizio Ricarica batteria cellulari. Il centro è finanziato da vari micro-progetti regionali e dal progetto 

europeo “Violence in Transit”- Programma Daphne III, è attivo dal 22 luglio 2010. 

L'azione di ascolto dello sportello a bassa soglia si pone come nodo da cui passano o partono percorsi 

individualizzati di inclusione ed integrazione socio-lavorativa, in grado di garantire interventi di 

mediazione e gestione dei conflitti, di contatto, aggancio e di attivare azioni di orientamento, 

informazione e proposte di presa in carico delle persone svantaggiate.  

L’Help Center di Pescara fa parte inoltre della rete ONDS - Osservatorio Nazionale sul Disagio e la 

Solidarietà nelle Stazioni Italiane, un progetto del Settore Politiche Sociali di Ferrovie dello 

Stato realizzato in partenariato con l’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e la Cooperativa 

Sociale Europe Consulting, che ne coordina la Segreteria Nazionale e ne cura la direzione tecnica ed 

operativa (anno d'inizio: 2010). 
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- Train de Vie, finanziato della Legge 45 per la Regione Abruzzo, con interventi di Unità Mobile e Unità di 

Treno nelle aree di scorrimento e di flusso (in particolare le stazioni ferroviarie) in cui si intersecano le 

problematiche legate alla prostituzione, all’uso/abuso di sostanze psicotrope, all’immigrazione anche 

irregolare, alla tratta (2004 - 2007). 

 

 FORMAZIONE E LAVORO  

 
On the Road è accreditata dalla Regione Marche per l’esercizio delle attività di orientamento e 

formazione professionale per le 3 macro-tipologie nella gestione i corsi di formazione con 

o senza rilascio di qualifica. (Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione : DGR n. 

62/2001 – DGR n. 2164/2001 e successive modifiche ed integrazioni. Accreditamento strutture di 

formazione e decreto n. 1448 del 18/09/2019. 

Nello specifico On the Road è accreditata per la gestione formazione su:  

a. Obbligo formativo: comprende i percorsi previsti dalla L. 144/99 art. 68 comma 1 lett. b) e c), 

realizzati nel sistema di formazione professionale e nell’esercizio dell’apprendistato;  

b. Formazione superiore: comprende la formazione post-obbligo formativo, la Istruzione 

Formazione Tecnica Superiore prevista dalla L. 144/99 art. 69, l’alta formazione relativa ad 

interventi all’interno e successivi ai cicli universitari;  

c. Formazione continua, destinata a soggetti occupati, in CIG e mobilità, a disoccupati per i quali 

la formazione è propedeutica all’occupazione, nonché ad apprendisti che abbiano assolto l’obbligo 

formativo; “gestione di corsi di formazione con e senza rilascio di qualifica”.  

Sulla base di questo accreditamento nel 2018 On the Road è risultata tra le assegnatarie di lotti di ore di 

formazione professionale, finanziati dal POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 P. Inv. 8.1 RA 8.5, Asse 1 

P.I. 8.5 RA 8.6, Asse 3 P.I. 10.3 RA 10.3 - Avviso Pubblico per la presentazione di progetti per 

l’assegnazione di lotti di ore di formazione professionale: “Big Band” - approvato con D.D.P.F. n. 

28/IFD del 19/01/2018. 

 

 

È accreditata dalla Regione Marche ai Servizi per il lavoro, con delibera n. 1583 del 

25/11/2013, così come rettificata con delibera n.546 del 12/05/2014 e in conformità alle 

disposizioni previste nel DDPF n.191/SIM del 21/05/2014 relativo all’approvazione delle 

“Procedure operative per l’istituzione e la gestione dell’elenco e relativa modulistica”  

(Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione DGR 546/2014 – DDPF 191/SIM/2014). 

In coerenza con quanto disciplinato dalle legge regionale n. 2 del 25 gennaio 2005 (norme 

regionali per l’occupazione), in quanto soggetto accreditato, On the Road nello svolgimento dei 

Servizi per l’Orientamento ed il Lavoro, agisce secondo una logica parzialmente sostitutiva, ma in 

raccordo con i CIOF per lo svolgimento dei servizi sopra elencati, così come previsto dalla stessa 

disciplina regionale per l’Accreditamento dei Servizi per il Lavoro. 

Sulla base di questo accreditamento è stato attivato presso la nostra sede di San Benedetto del Tronto 

uno sportello di Informazione, Orientamento ed erogazione di servizi per il Lavoro e la 

Cooperativa nel 2019 è entrata a far parte dell’ ATS denominata “Lavoro in Formazione” per la gestione 

delle misure previste nel Programma della Garanzia Giovani attuato dalla Regione Marche. 

 

- Corso manutentore impianti industriali, finanziato dai fondi POR Marche FSE 2014/2020. Il corso, 

destinato a persone disoccupate o inoccupate, ha l’obiettivo di formare tecnici specializzati nella 

manutenzione degli impianti industriali attraverso l’impiego delle più moderne metodologie e tecnologie. 

Le attività approfondiscono i seguenti temi: orientamento e bilancio delle competenze; salute e sicurezza 

sul lavoro; normativa di riferimento sulla manutenzione e sulle procedure; sistema elettrico; sistema 

meccanico; il processo di manutenzione; gestione dati e informazioni; orientamento finale; stage 

(novembre 2019-marzo 2020). 

 

-Nel 2018 On the Road ha aderito in qualità di partner all’ATS “FOR.MA.RE.” (FORmare MArche in 

REte), costituita da 12 enti di formazione professionale della Regione Marche, al fine della realizzazione 

dei Progetti presentati a valere sul LOTTO 1 Formazione Professionale per la specializzazione e/o il rilascio 

della Qualifica professionale e sul LOTTO 3 Formazione Continua del Bando emanato dalla Regione 

http://www.ontheroadonlus.it/wp-content/uploads/decreto-accreditamento-serv.-lavoro.pdf
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Marche, denominazione “BIG BAND”, POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 P.I. 8.1 R.A. 8.5, Asse 1 

P.I. 8.5 R.A. 8.6, Asse 3 P.I. 10.3 RA,10.3 Avviso pubblico per la presentazione di progetti per 

l’assegnazione di lotti di ore di formazione professionale. 

 

-Sulla base dell’accreditamento ai Servizi al Lavoro On the Road ha attivato a San Benedetto del Tronto 

uno sportello di Orientamento ed erogazione di servizi per il Lavoro. Il nostro personale qualificato 

accoglie gli utenti e fornisce le informazioni necessarie per l’auto orientamento della persona tra i 

bandi e i servizi offerti dal territorio, accompagna nel percorso di bilancio delle competenze tenendo conto 

della storia personale, formativa, professionale e extra professionale, supporta la scrittura del curriculum 

vitae e la definizione di un percorso professionale e formativo personalizzato. 

 

- ANPAL Prog PUOI “Avviso per il finanziamento di percorsi di integrazione socio-lavorativa per titolari 

di protezione internazionale e umanitaria, casi speciali, protezione speciale e cittadini stranieri entrati in 

Italia come minori non accompagnati e regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale”. 

Obiettivo dell’Avviso è promuovere la realizzazione di percorsi integrati di inserimento socio-lavorativo, 

articolati in una filiera combinata di servizi e misure. I percorsi si basano sullo strumento della “dote 

individuale”, con la quale - insieme ad una dotazione monetaria - viene garantita l’erogazione di una serie 

di servizi di supporto alla valorizzazione e sviluppo delle competenze, all’inserimento socio-lavorativo e 

all’accompagnamento verso l’autonomia (formazione on the job, tirocinio), attraverso la costruzione di 

Piani di Azione Individuali (maggio 2019 – dicembre 2020). 

 

- C.I.E.L.O. - Competenze per l'Inclusione Ed il Lavoro Oggi, progetto a valere su PROGETTO 

SPECIALE, Avviso Pubblico “ABRUZZO INCLUDE” - ASSE 2 – INCLUSIONE SOCIALE, PO FSE ABRUZZO 

2014/2020.Tra gli obiettivi del progetto: il contrasto all’esclusione sociale valorizzando le capacità 

generative della rete territoriale di intervento, e la promozione dell’inclusione socio-lavorativa con 

interventi di accompagnamento ed empowerment (maggio 2018 - settembre 2019). 

 

- Percorsi di integrazione socio-lavorativa per minori non accompagnati e giovani migranti, 

finanziati da Italia Lavoro e realizzati da On the Road attraverso l’erogazione di una serie di servizi di 

supporto alla valorizzazione e sviluppo delle competenze, all’inserimento socio-lavorativo e 

all’accompagnamento verso l’autonomia: formazione on the job, tirocinio (novembre 2016 – febbraio 

2019). 

 

- Giovani Startupper. Corso di formazione professionale attivato nell’ambito del Programma 

GARANZIA GIOVANI finanziato dalla Regione Marche e indirizzato a quindici giovani tra i 18 ed i 

29 anni con l’obiettivo di fornire competenze e strumenti per l’avvio di un percorso di sviluppo di 

impresa e valutare nuove opportunità di business per diventare futuri imprenditori (gennaio 2016 - 

maggio 2016). 

 

- “Progetto integrato a supporto della ricollocazione nel mercato del lavoro di soggetti 

over 45 con la collaborazione del Terzo Settore”, finanziato da POR Marche FSE 2007/2013, 

Asse III Ob. spec. G. 

Il progetto, partito a dicembre 2014, è portato avanti da una ATS composta da On the Road 

(capofila) e altri Enti, associazioni e cooperative partner di progetto: il Comune di San Benedetto 

del Tronto, la Caritas Diocesana di San Benedetto del Tronto, la Cooperativa Nomeni, 

la Cooperativa La Picena, l’Associazione Amelia, la Cooperativa Capitani Coraggiosi e 

la Cooperativa Hobbit. 

Il progetto darà la possibilità a diciannove persone attualmente disoccupate, di seguire un 

percorso di inserimento lavorativo della durata di sei mesi, ricevendo una borsa mensile di 650 

euro lordi (Novembre 2014 – Ottobre 2015). 

 

- “Azione di sistema della Provincia di Fermo per l’inserimento lavorativo di persone vittime di 

tratta a scopo di sfruttamento sessuale e lavorativo, donne rifugiate e richiedenti asilo”, 

Finanziato dal POR FSE MARCHE 2007/2013 – Asse III “Inclusione Sociale”, titolarità Provincia di 

Fermo. Il ruolo affidato a On the Road per lo sviluppo delle attività di miglioramento delle condizioni 

occupazionali di persone vittime di tratta, richiedenti asilo e rifugiati presenti nel territorio provinciale 
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consiste nella promozione di processi condivisi per sostenere la crescita e la qualità dell’inclusione sociale 

e lavorativa delle fasce più deboli. L’oggetto della ricerca è stata la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei 

dati sul funzionamento delle imprese, distribuite sul territorio della Provincia di Fermo per individuare i 

bacini di mercato – a livello territoriale – che maggiormente offrono possibilità di realizzazione di progetti 

di occupazione/ impresa (in particolare per il target group di riferimento) e quindi operare alla 

(ri)attivazione di network di supporto ai progetti di inclusione socio lavorativa. 

 

- Percorsi di orientamento e avviamento al lavoro, Fondo Europeo per l’Integrazione di 

Cittadini dei Paesi Terzi, FEI 2007 – 2013, Annualità 2011 Azione 2. A titolarità della Provincia di Ascoli 

Piceno, partner: On the Road, Capitani Coraggiosi, Compagnia delle Opere Marche Sud. Il progetto 

promuove l’occupabilità di cittadini di paesi terzi in condizione di disagio occupazionale, tramite servizi di 

informazione, orientamento al lavoro e valorizzazione delle competenze informali, attraverso l’attivazione 

di servizi individuali personalizzati mirati e finalizzati alla promozione dell’occupazione (18 settembre 

2012 – 30 giugno 2013). 

 

- Partecipattivi, finanziato dalla Fondazione CARISAP, Piano pluriennale 2011-2013 – Avviso 

“Volontariato, Filantropia e Beneficienza, il progetto si rivolge a 15 laureati di età compresa tra i 23 ed i 

35 anni, italiani e stranieri, residenti o domiciliati in Provincia di Ascoli Piceno, offrendo loro un percorso 

formativo di 150 ore sulle diverse forme del disagio sociale e sui possibili modelli innovativi di intervento, 

uno stage formativo di 300 ore presso On the Road ed una work experience di 600 ore per potersi 

sperimentare direttamente sul campo con idee e azioni (marzo 2012 – maggio 2013). 

 

- Corso di Aggiornamento per Operatori di Strada di 200 ore promosso da On the Road e dalla 

Regione Abruzzo, nell’ambito del F.S.E.; Aree: prostituzione, tossicodipendenza, minori, senza fissa 

dimora (1° luglio 2000 – 15 febbraio 2001). 

 

- Corso per Operatore di Base per la Riduzione del Danno di 700 ore promosso da On the Road e 

dalla Regione Abruzzo, nell’ambito del F.S.E.; Aree: prostituzione, tossicodipendenza, minori, senza fissa 

dimora (13 marzo 2000 – 2 febbraio 2001). 

 

- Realizzazione del Corso di formazione per Operatori sociali di orientamento nel mondo della 

Notte nell’ambito dell’INIZIATIVA COMUNITARIA OCCUPAZIONE YOUTHSTART, Progetto multiregionale 

“I Percorsi della Notte”, IC/0371/E2/M, F.S.E. – Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, a 

titolarità del Comune di Bologna, durata 300 ore (1° luglio 1999 – 18 settembre 2000). 

 

- P.O.M. Dalla prevenzione al lavoro per l’inserimento lavorativo di donne immigrate albanesi (1996). 

 

 SALUTE MENTALE 

 
Da maggio 2013 On the Road ha attivato l’ara salute mentale, con la gestione del Centro Sollievo di 

Spinetoli e successivamente con la gestione del progetto “Dopo di noi”. Entrambe le progettazioni sono 

terminate il 30 giugno 2020, e da quella data On the Road non gestisce più progetti nell’area 

salute mentale. 

 

Da maggio 2013 On the Road ha gestito il Centro Sollievo di Spinetoli (AP), a titolarità dell’Ambito 

Territoriale Sociale 23. Il Servizio è rivolto a pazienti psichiatrici e loro familiari, secondo le normative  

L. n. 180/78, L. n. 833/78, L. n. 328/2000, e prevede interventi individualizzati di accoglienza, curativi e 

riabilitativi. 

 

Il progetto denominato "Servizi Sollievo" è rivolto a persone con problemi di salute mentale e alle loro 

famiglie e con deliberazione n. 2966 dell'I1.12.2001 la Giunta Regionale Marche ne ha dato avvio alla 

sperimentazione. Superata la fase di sperimentazione, visti i benefici prodotti agli utenti e alle loro 

famiglie, la Giunta Regionale, con successive deliberazioni annuali, disponeva la prosecuzione del 

progetto su tutto il territorio della Regione Marche. 
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I "Servizi Sollievo" mettono in atto la programmazione sanitaria regionale degli ultimi anni che, fra i vari 

obiettivi, mira a spostare l'asse dell'intervento dalla componente sanitaria a quella di un intervento 

capace di mobilitare risorse pubbliche, private, del terzo settore, del volontariato, verso una reale 

integrazione delle politiche sanitarie con quelle sociali. 

La Regione Marche, in qualità peculiare ed esclusiva, attraverso i "Servizi Sollievo", ha quindi dato avvio 

ad un percorso integrato, dove il sociale, titolare della progettazione, in accordo con la sanità, assicura 

nuovi interventi per un sostegno alle famiglie dei soggetti con problematiche psichiatriche. 

Gli interventi e i servizi messi in atto in questi anni in maniera capillare nei territori hanno fornito agli 

utenti e alle loro famiglie risposte adeguate e soddisfacenti che si sono consolidate ed ampliate e da cui 

non è possibile prescindere per assicurare la completezza delle risposte assistenziali necessarie ai malati 

mentali e alle loro famiglie. 

Il "Piano Socio-Sanitario Regionale Marche 2012/2014" approvato con Deliberazione Amministrativa n. 38 

del 20.12.2011, prevede all'interno dell'Area salute mentale lo sviluppo dell'intervento "Servizi Sollievo", 

con il chiaro obiettivo di far assumere a tale progettualità la connotazione di intervento consolidato. 

Il Servizio Sollievo nasce in risposta ad un principio ispiratore: agire sulla malattia mentale vuol dire agire 

non solo sul paziente ma su tutta la sua rete, perché solo mettendo la relazione nella malattia e la 

malattia in relazione si può operare verso un profondo empowerment personale e sociale. 

Da ciò se ne deduce che il Servizio Sollievo nasce con il duplice obiettivo: sostenere e rafforzare il 

paziente nelle sue vulnerabilità psichiche con sufficiente livello di autonomia personale; colmare e 

soddisfare bisogni e disagi delle famiglie che presentano nel proprio nucleo persone con disturbo mentale. 

Il Servizio Sollievo lavora in sinergia con il Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda ospedaliera 

competente, con i servizi sociali della zona territoriale di riferimento e con On the Road. 

Viene definito di "livello essenziale”, inquadrato nel novero dei servizi per la famiglia nella salute mentale; 

esso persegue la costruzione di una cultura dell’”accoglienza” realizzando progetti individualizzati in 

collaborazione con le diverse realtà presenti sul territorio come le associazioni di volontariato, allo scopo 

di superare situazioni di pregiudizio e favorire percorsi di socializzazione insieme alla persona presa in 

carico verso una nuova cultura della alterità. 

La modalità operativa adottata prevede la programmazione di attività socio-ricreative-educative e la 

costituzione di gruppi (pazienti e familiari) capaci di favorire la strutturazione di relazioni significative in 

grado di rappresentare un vero “supporto emotivo”. 

Il Servizio Sollievo nel nome ha come mission quella di portare sollievo ai pazienti che qui vi accedono e 

alle famiglie di invio, ambedue gli attori vengono sottolineati poiché non si può portare beneficio all’uno 

senza l’altro ed è proprio questa la mission del Sollievo creare una relazione, un supporto ed a volte 

anche un ponte tra i vari protagonisti che si succedono ed intercorrono. 

 

Questa mission è così declinata: 

a) Attività pratiche (es. cucina, orto, uscite sul territorio) attraverso le quali creare gruppo, 

unione e collaborazione tra i pazienti stessi e tra loro e gli operatori 

b) Colloqui individuali interni alla struttura, attraverso i quali gli operatori potranno supportare 

ad aiutare a gestire situazioni, disagi molto forti nella vita psichica e relazionale del paziente 

c) Colloqui con familiari a cadenza bimestrale con alternanza individuale (solo la famiglia di un 

paziente) e gruppale (tutte le famiglie) 

d) Visite domiciliari organizzate a seconda della situazione che il singolo paziente si trova a 

vivere, seguendo quella mission di supporto e accompagnamento per le famiglie in momenti 

difficili e di forte stress nonché di prevenzione a ben più duri interventi psichiatrici. 

e) Riunioni di equipe interna a cadenza settimanale in cui vengono affrontate le problematiche 

legate alla quotidianità dei pazienti e del Servizio 

f) Riunioni di equipe allargata con il DSM e quindi con le loro figure di riferimento (psichiatra, 

assistente sociale ed infermiere) 

 

Da settembre 2018 l’Ambito Territoriale Sociale 23 della Vallata del Tronto ha affidato a On the Road 

anche la gestione del progetto “Dopo di noi”, con riferimento alla Legge 22.06.2016 n.112 (Legge 

"Dopo di Noi"). 

Il progetto è rivolto a quattro persone con disturbi psichici individuate dall’Ambito territoriale sociale.  

 

Le fasi progettuali in sintesi prevedono: 
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1) Coinvolgimento diretto del diversamente abile e della sua famiglia alla progettualità; 

In questa fase viene condiviso il progetto con tutti gli attori coinvolti: famiglia, diversamente abile, 

equipe multidisciplinare. Vengono stabiliti gli obiettivi, le modalità e i tempi di quanto previsto nel piano 

individuale di assistenza. 

2) Graduale inserimento nel gruppo di appartamento, monitoraggio della persona e verifica; 

3) Tutoraggio e supervisione da parte del servizio territoriale. Vengono programmati incontri di 

tutoraggio e supervisione con il servizio territoriale. 

4) Azioni di supporto al raggiungimento di ampie autonomie. L'equipe del gruppo appartamento in 

collaborazione con l'assistente domiciliare lavora durante il periodo di "vita indipendente" anche sulla 

promozione di autonomie più ampie attraverso: 

- utilizzo dei mezzi di trasporto per il raggiungimento della attività quotidiane (lavoro); 

- gestione dei servizi correnti (pagamento utenze, pagamento spesa giornaliera etc.); 

- gestione del tempo libero; 

- gestione dell'appartamento (pulizie, rifacimento letti, preparazione pasti). 

 

 

 

 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 

 
- On the Road Mexico. Siamo gemellati con l’organizzazione On the Road Mexico, fondata a Ciudad de 

Mexico nel 2016 che si occupa di progetti di comunità, dell’accoglienza di minori stranieri non 

accompagnati e della lotta alla tratta degli esseri umani. 

Insieme a Grupo Integritas, Istituto Progetto Uomo e il Centro Mexicano Universitario de Ciencias y 

Humanidades di Puebla, abbiamo aperto il Diploma di Specializzazione in Politiche Sociali. Un corso della 

durata di 1000 ore per formare operatori sociali in grado di operare in aree complesse che si tiene in 4 

sedi: Puebla, Querétaro, CDMEX e Tabasco. 

L’obiettivo principale è formare professionisti capaci di progettare modelli di inclusione economica, 

culturale e sociale adeguati per gruppi sociali che vivono situazioni di forte vulnerabilità. 

 

- International Centre for the Prevention of Crime. Facciamo parte di network internazionali come 

l’ICPC (International Centre for Prevention of Crime), formato da governi nazionali, organizzazioni 

internazionali, regionali e nazionali, oltre che da città e da un’ampia varietà di organizzazioni e 

associazioni non governative che si occupano di problemi di prevenzione della criminalità e della sicurezza 

di comunità. 

La sua missione è quella di promuovere società e comunità più sicure e sane attraverso l’applicazione di 

programmi e iniziative strategiche con lo scopo di ridurre e prevenire crimini e vittimizzazioni e di 

sostenere norme e standard internazionali, in particolare le linee guida dell’ONU sulla prevenzione della 

criminalità (1995 e 2002). 
 


